
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
venerdì, 05 settembre 2025



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

venerdì, 05 settembre
2025

05/09/2025 Corriere della Sera

05/09/2025 Il Fatto Quotidiano

05/09/2025 Il Foglio

05/09/2025 Il Giornale

05/09/2025 Il Giorno

05/09/2025 Il Manifesto

05/09/2025 Il Mattino

05/09/2025 Il Messaggero

05/09/2025 Il Resto del Carlino

05/09/2025 Il Secolo XIX

05/09/2025 Il Sole 24 Ore

05/09/2025 Il Tempo

05/09/2025 Italia Oggi

05/09/2025 La Nazione

05/09/2025 La Repubblica

05/09/2025 La Stampa

05/09/2025 MF

04/09/2025 corriereadriatico.it

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 05/09/2025
7

Prima pagina del 05/09/2025
8

Prima pagina del 05/09/2025
9

Prima pagina del 05/09/2025
10

Prima pagina del 05/09/2025
11

Prima pagina del 05/09/2025
12

Prima pagina del 05/09/2025
13

Prima pagina del 05/09/2025
14

Prima pagina del 05/09/2025
15

Prima pagina del 05/09/2025
16

Prima pagina del 05/09/2025
17

Prima pagina del 05/09/2025
18

Prima pagina del 05/09/2025
19

Prima pagina del 05/09/2025
20

Prima pagina del 05/09/2025
21

Prima pagina del 05/09/2025
22

Prima pagina del 05/09/2025
23

Primo Piano

Logistica e porti: trasporti via mare oltre le crisi. Le merci crescono del 6%. Ora
la prova dei dazi

24



04/09/2025 ilgazzettino.it

04/09/2025 ilmattino.it

04/09/2025 ilmessaggero.it

04/09/2025 quotidianodipuglia.it

04/09/2025 Ansa.it

04/09/2025 Rai News

04/09/2025 Ansa.it

04/09/2025 Ansa.it

04/09/2025 Genova Today

04/09/2025 Il Nautilus

04/09/2025 Italpress.it

04/09/2025 Messaggero Marittimo

05/09/2025 Shipping Italy

04/09/2025 The Medi Telegraph

05/09/2025 La Gazzetta Marittima

I porti resilienti, i nuovi dati del 2025: le merci movimentate crescono del 6%
27

Logistica e porti: trasporti via mare oltre le crisi. Le merci crescono del 6%. Ora
la prova dei dazi

30

Logistica e porti: trasporti via mare oltre le crisi. Le merci crescono del 6%. Ora
la prova dei dazi

33

Logistica e porti: trasporti via mare oltre le crisi. Le merci crescono del 6%. Ora
la prova dei dazi

36

Trieste

Fedriga, per presidenza Porto Trieste penso decisione entro mese
39

Porto di Trieste, Fedriga: «Entro settembre, penso, la nomina del presidente»
40

Venezia

Fermata al Lido la lancia con Foglietta e Laika per Flotilla
41

Genova, Voltri

Diga Genova, Bucci 'sarà pronta per la fine del 2027'
42

Nuova diga, ok alla variante: "Ecco quando sarà pronta"
43

Il traghetto Drea lascia la Croazia dirigendosi verso Crotone
45

Diga di Genova, Bucci "Possiamo finire entro dicembre 2027"
47

Nuova Diga Genova: variante approvata, lavori conclusi entro il 2027
48

Noli container Shanghai - Genova spinti ancora in basso (-7%) dal surplus di
capacità

49

La Genoa Shipping Week ospiterà la dodicesima edizione del Forum "Shipping
and Intermodal Transport"

50

Ravenna

Ravenna: il porto, le armi per Israele e il duello sindaco-ministro
51



04/09/2025 Messaggero Marittimo

04/09/2025 Ravenna Today

04/09/2025 Ravenna Today

04/09/2025 Ravenna24Ore.it

04/09/2025 RavennaNotizie.it

04/09/2025 RavennaNotizie.it

04/09/2025 RavennaNotizie.it

04/09/2025 ravennawebtv.it

04/09/2025 ravennawebtv.it

04/09/2025 Tele Romagna 24

04/09/2025 vivereancona.it

04/09/2025 Messaggero Marittimo

04/09/2025 Shipping Italy

04/09/2025 Corriere Marittimo

04/09/2025 La Gazzetta Marittima

04/09/2025 Shipping Italy

Polemiche su progetto Undersec a Ravenna, la precisazione dell'AdSp
54

Dall'approfondimento dei fondali, alla Zls, al bypass sul Candiano: Cna condivide
le priorità per il porto

57

Armamenti e progetto Undersec nel porto di Ravenna, i sindacati: "Lavoratori non
saranno complici di azioni di guerra"

59

Da Pola a Ravenna, una traversata a remi che diventa ponte tra sport, mare e
comunità

61

Traversata da Pola a Ravenna a remi: cinque vogatori della Canottieri Ravenna
pronti alla sfida dell'Adriatico

63

Priorità per l'economia di Ravenna e del porto, ma anche alle aree artigianali e
alla gestione dei cantieri in città. La posizione di CNA Ravenna

64

Porto di Ravenna. I lavoratori annunciano obiezione di coscienza e mobilitazione:
"Non saremo complici di azioni di guerra"

66

CNA Ravenna sostiene le priorità per l'economia della città e il porto di Ravenna
68

Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti: "Totale contrarietà al transito di armamenti nel
porto di Ravenna e no alla sperimentazione di sistemi di sicurezza con possibili
utilizzi militari"

69

RAVENNA: Armi in transito per Israele, presentata interrogazione parlamentare |
VIDEO

70

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

Festa del Mare, con i progetti Fisció e Mare Magnum focus strategico sulle
attività ittiche e sulla valorizzazione del pescato locale e del territorio

71

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Civitavecchia, Asamar Lazio: Frontiera a singhiozzo, a rischio il futuro
crocieristico dello scalo

73

"Poco personale e turnazione inadeguata, a rischio le crociere di Civitavecchia"
74

Napoli

Alilauro incontra il direttore esecutivo del porto di Los Angeles
75

A Castellammare varato il troncone di una nave militare francese
76

Salerno

Cma Cgm attiva il servizio intra-Med Maestrale che scalerà anche Salerno
77



04/09/2025 Informare

04/09/2025 Messaggero Marittimo

04/09/2025 Shipping Italy

04/09/2025 Corriere Della Calabria

04/09/2025 Informazioni Marittime

04/09/2025 La Gazzetta Marittima

04/09/2025 Palermo Today

04/09/2025 Il Nautilus

04/09/2025 Il Nautilus

04/09/2025 Il Nautilus

04/09/2025 La Gazzetta Marittima

04/09/2025 L'agenzia di Viaggi

04/09/2025 Sea Reporter

04/09/2025 Shipping Italy

Taranto

Raccomar Taranto, il rigassificatore promuoverebbe il rilancio del porto
78

Taranto, Raccomar: Il rigassificatore è l'ancora di salvezza per porto ed economia
locale

80

Gli agenti marittimi tarantini chiedono a gran voce il rigassificatore
81

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

«Il porto di Gioia Tauro idoneo a ospitare il Polo Dri dell'ex Ilva»
82

Palermo, Termini Imerese

Decarbonizzazione del settore marittimo, a Palermo due giorni di
approfondimento

83

Eu Ets, a Palermo si discute sulle "quote di emissione" nel trasporto marittimo
84

Dati e strategie sul futuro dei porti e del turismo nautico, il convegno alla Camera
di commercio

85

Focus

Gli assicuratori marittimi aggiornano le linee guida sulla sicurezza antincendio dei
veicoli elettrici per le navi car carrier

86

Green Deal dell'IMO sotto attacco USA
88

Prosegue la Campagna 2025 di Fondazione Tender To Nave Italia ETS
90

Blitz contro i narcos a caccia di terminal: utili per il riciclaggio e la logistica della
droga

92

Costa, ecco le crociere invernali 2025-26 nel Mediterraneo
94

Prosegue la Campagna 2025 di Fondazione Tender To Nave Italia ETS
96

Visentini prende in consegna V Aldo, aggiunge una terza nave e progetta un
nuovo prototipo di bulk carrier

98



04/09/2025 Shipping Italy
L'onda corta che cambia la crociera

99



venerdì 05 settembre 2025 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 7

 
[ § 1 § ]



 

venerdì 05 settembre 2025 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 8

[ § 2 § ]



 

venerdì 05 settembre 2025 Il Foglio

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 9

[ § 3 § ]



 

venerdì 05 settembre 2025 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 10

[ § 4 § ]



 

venerdì 05 settembre 2025 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 11

[ § 5 § ]



 

venerdì 05 settembre 2025 Il Manifesto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 12

[ § 6 § ]



 

venerdì 05 settembre 2025 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 13

[ § 7 § ]



 

venerdì 05 settembre 2025 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 14

[ § 8 § ]



 

venerdì 05 settembre 2025 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 15

[ § 9 § ]



 

venerdì 05 settembre 2025 Il Secolo XIX

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 16

[ § 1 0 § ]



 

venerdì 05 settembre 2025 Il Sole 24 Ore

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 17

[ § 1 1 § ]



 

venerdì 05 settembre 2025 Il Tempo

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 18

[ § 1 2 § ]



 

venerdì 05 settembre 2025 Italia Oggi

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 19

[ § 1 3 § ]



 

venerdì 05 settembre 2025 La Nazione
[ § 1 4 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 20



 

venerdì 05 settembre 2025 La Repubblica

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 21

[ § 1 5 § ]



 

venerdì 05 settembre 2025 La Stampa

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 22

[ § 1 6 § ]



 

venerdì 05 settembre 2025 MF

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 23

[ § 1 7 § ]



 

giovedì 04 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 24

[ § 2 6 5 1 2 4 2 9 § ]

Logistica e porti: trasporti via mare oltre le crisi. Le merci crescono del 6%. Ora la prova
dei dazi

Sono cresciute del 6% le tonnellate di merci movimentate dai porti italiani. Un

aumento fissato nero su bianco dai dati consuntivi del primo trimestre di

quest'anno. Con picchi del +45,2% per l'Autorità di sistema portuale del Mare

di Sicilia orientale e del 37,6% per l'Adsp del Mar Ionio. Nel complesso sono

cresciute del 25,2% le tonnellate di rinfuse solide, mentre sono calate dell'8,4

le liquide. Sono aumentate del 16,4% le merci trasportate attraverso il ro-ro.

«A me piace sottolineare il 10,7% di incremento delle tonnellate di merci nei

contenitori», sottolinea Rodolfo Giampieri , presidente di Assoporti .  « È

possibile che, in vista dell'introduzione dei dazi, le aziende abbiano accelerato

nella ricostituzione delle scorte di magazzino. Un fenomeno che ha toccato in

generale il commercio mondiale dal Covid in avanti, dal conflitto in Ucraina al

Medio Oriente. Si vedranno poi i numeri del secondo trimestre per capire

meglio i l  trend. Ma questo primo dato è un segnale estremamente

incoraggiante. I nostri porti sono orientati all'arrivo di prodotti sia per il

consumo interno sia di materie prime per la produzione industriale che si

tramuta poi in export. L'incremento dei beni di consumo nei container ci dice

soprattutto che l'industria italiana ha una produzione che resiste e in parecchi casi addirittura rilancia». Gli scali italiani

si sono mostrati ancora una volta resilienti, sottolinea il 12° Rapporto annuale Italian Maritime Economy 2025 di Srm ,

centro studi collegato a Intesa Sanpaolo. «Il 2025 è iniziato con il dato del +6% del primo trimestre. Tutto il 2024 ha

registrato un +0,7% di merci movimentate, in totale 481 milioni di tonnellate: le merci stanno viaggiando», riepiloga

Alessandro Panaro , responsabile Maritime & Energy di Srm. I numeri sanno di tendenza, dopo aver attraversato

prima la pandemia, poi la guerra in Ucraina e la crisi in Medio Oriente. Certo ora c'è la partita dei dazi, e «gli Stati

Uniti - ricostruisce il Rapporto - rappresentano il nostro primo partner come mercato di sbocco dell'export via mare

con 37,4 miliardi di euro, e il secondo mercato di importazione, dopo la Cina, con 10,6 miliardi». Un ulteriore

elemento ancora di valutazione: l'Italia, in tempi di regionalizzazione dei mercati, ha la «leadership indiscussa nello

short sea shipping: è il primo Paese in Europa per volume di merci movimentate, pari a 302 milioni di tonnellate, con

una quota di mercato pari al 16%». LA TENDENZA «Il sistema portuale sta andando bene in quasi tutti i settori

merceologici - spiega Panaro - C'è un calo nel settore petrolifero, soggetto non però a dinamiche portuali ma

energetiche, come il maggior ricorso nel tempo alle fonti rinnovabili. Il positivo andamento dei container è specchio

dell'attività dell'industria, ma ci dice anche altro: con il proseguire delle criticità nel Mar Rosso, Capo di Buona

Speranza da rotta alternativa è diventata strutturale. La situazione non si è riassestata nei transiti, ma nelle rotte sì».

Un paio di numeri, allora, per fissare la situazione: tra gennaio e maggio di quest'anno
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i transiti medi giornalieri attraverso Suez si sono ridotti del 18% in volume rispetto al 2024 e del 70% sul 2023. Il

punto di forza che ha contribuito al risultato degli scali italiani? «Il modello multipurpose - aggiunge Panaro - I nostri

porti sanno movimentare tutte le categorie merceologiche ed è il sistema più resiliente. Un unico porto, Gioia Tauro, è

specializzato nel transhipment e dobbiamo tenercelo stretto: è il solo in grado di accogliere le mega navi, peraltro in

tempi di gigantismo navale, consentendo lo smistamento su navi più piccole e alimentando così gli altri porti». Il

report censisce peraltro i progetti di realizzazione per nuovi terminal container. «Nell'arco di cinque-dieci anni si

prevede un aumento di capacità di 5 milioni di teu, a fronte di un 2024 chiuso con la movimentazione di 11 milioni di

teu e di un settore che cresce di circa il 2% l'anno - spiega Alessandro Panaro - Da studioso, l'auguro è di riempirli

tutti. Il mercato giocherà sull'efficienza logistica e sulla capacità di fare investimenti». «Gli scali stanno confermando

la propria vocazione anche nel ro-ro per cui il Paese ha rotte e imprese di eccellenza: negli ultimi dieci anni è

cresciuto del 24%. Gli automezzi salgono sempre più spesso sulla nave preferendola a tratti di strada», spiega

ancora il responsabile Maritime & Energy di Srm. Parola chiave, dunque, intermodalità. «Il gap tra Italia e nord

Europa non sta negli spazi né nell'efficienza, ma proprio nell'intermodalità. Ad Amburgo, che ne è leader, i

trasferimenti nave-ferro sono il 38-40% del traffico portuale. In Italia il 13-15%: sarebbe un ottimo risultato arrivare al

20-25% in pochi anni. L'intermodalità è sinonimo di efficienza logistica. Un investimento che attira investimenti. La

vera sfida è questa». Ancora qualche dato, allora. «Nel complesso - ricostruisce lo studio - il numero di treni merci

rilevati presso le stazioni Rfi all'interno dei porti italiani è stato, nel 2024, pari a oltre 45mila unità, con una sostanziale

stabilità rispetto all'anno precedente. L'analisi del traffico ferroviario di ultimo miglio nei venti porti connessi alla rete

ferroviaria nazionale mostra la maggiore rilevanza degli scali di Trieste, Ravenna, La Spezia e Genova Voltri».

Riepiloga il rapporto di Srm, presentato a luglio, come nel Def 2025, in tema di portualità, siano indicati «progetti per

12,1 miliardi di euro: già stanziati dai decreti ministeriali 809 milioni, 534 dal Pnrr, 2,6 miliardi di euro dal Piano

nazionale complementare e 4,7 miliardi da altre fonti. Per completare il quadro occorrerebbero 3,4 miliardi di euro».

LA PROSPETTIVA Rimette in fila le cifre Assoporti. «Sono 8,6 miliardi di euro a disposizione da varie fonti -

sottolinea il presidente Giampieri - All'interno di questi fondi ci sono per esempio i progetti per i lavori dell'ultimo

miglio, determinanti. Investire anche attraverso Ferrovie e Anas sulle reti infrastrutturali da e per i porti è fondamentale

per permettere l'aumento del traffico commerciale e passeggeri, attrarre ulteriori investimenti e nuovi traffici con

l'obiettivo dello sviluppo economico e occupazionale. Il Pnrr è stato il motorino d'avviamento ma nel complesso,

nell'ultimo anno e mezzo, all'interno dei porti sono stati messi in moto progetti per 3,5 miliardi di euro circa, per un

ammodernamento, per l'adeguamento delle banchine a navi sempre più lunghe, per la digitalizzazione dei processi,

per il cold ironing. Un'attenzione al cambiamento per esigenze di mercato ma anche sociali, come il recupero del

rapporto porti-città. Un significativo percorso irreversibile
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che è importante controllare nei tempi previsti di attuazione. Senza, si bloccherebbe lo sviluppo. Ci vuole il tempo

dell'intelligenza per mettere insieme sviluppo e sostenibilità». © RIPRODUZIONE RISERVATA LA SCHEDA I porti

sempre più orientati a diventare hub energetici. Per il percorso green del trasporto marittimo, a livello mondiale, è

stimato un fabbisogno di investimenti di oltre 5 trilioni di dollari fino al 2050, ricostruisce il 12° Rapporto annuale

Italian Maritime Economy di Srm. Lo sforzo degli armatori nella direzione del fuel switch - si spiega - è notevole: la

scelta prioritaria è ancora il Gnl con il 36,8% del tonnellaggio in orderbook, ma aumenta la quota del metanolo

(10,2%), segue il Gpl con il 2% (le altre forme di carburante alternativo si attestano al 3,4%). In Italia gli investimenti

previsti per il cold ironing, l'elettrificazione delle banchine, sono di quasi un miliardo di euro. Nel mondo sono attive

oltre 200 stazioni di onshore power supply e sono attrezzate alla tecnologia quasi 3mila navi. I porti ospitano sempre

più spesso impianti di produzione di energia sostenibile: eolici, solari, a biomassa e basati sui rifiuti. «Lo sviluppo

dell'eolico offshore avrà un impatto significativo sul sistema energetico del porto, in particolare in Italia - sottolinea il

report - Il giro d'affari, da qui al 2050, per l'eolico offshore nel nostro Paese è stimato in 294 miliardi di euro». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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I porti resilienti, i nuovi dati del 2025: le merci movimentate crescono del 6%

Sono cresciute del 6% le tonnellate di merci movimentate dai porti italiani. Un

aumento fissato nero su bianco dai dati consuntivi del primo trimestre di

quest'anno. Con picchi del +45,2% per l'Autorità di sistema portuale del Mare

di Sicilia orientale e del 37,6% per l'Adsp del Mar Ionio. Nel complesso sono

cresciute del 25,2% le tonnellate di rinfuse solide, mentre sono calate dell'8,4

le liquide. Sono aumentate del 16,4% le merci trasportate attraverso il ro-ro.

«A me piace sottolineare il 10,7% di incremento delle tonnellate di merci nei

contenitori», sottolinea Rodolfo Giampieri , presidente di Assoporti .  « È

possibile che, in vista dell'introduzione dei dazi, le aziende abbiano accelerato

nella ricostituzione delle scorte di magazzino. Un fenomeno che ha toccato in

generale il commercio mondiale dal Covid in avanti, dal conflitto in Ucraina al

Medio Oriente. Si vedranno poi i numeri del secondo trimestre per capire

meglio i l  trend. Ma questo primo dato è un segnale estremamente

incoraggiante. I nostri porti sono orientati all'arrivo di prodotti sia per il

consumo interno sia di materie prime per la produzione industriale che si

tramuta poi in export. L'incremento dei beni di consumo nei container ci dice

soprattutto che l'industria italiana ha una produzione che resiste e in parecchi casi addirittura rilancia». Gli scali italiani

si sono mostrati ancora una volta resilienti, sottolinea il 12° Rapporto annuale Italian Maritime Economy 2025 di Srm ,

centro studi collegato a Intesa Sanpaolo. «Il 2025 è iniziato con il dato del +6% del primo trimestre. Tutto il 2024 ha

registrato un +0,7% di merci movimentate, in totale 481 milioni di tonnellate: le merci stanno viaggiando», riepiloga

Alessandro Panaro , responsabile Maritime & Energy di Srm. I numeri sanno di tendenza, dopo aver attraversato

prima la pandemia, poi la guerra in Ucraina e la crisi in Medio Oriente. Certo ora c'è la partita dei dazi, e «gli Stati

Uniti - ricostruisce il Rapporto - rappresentano il nostro primo partner come mercato di sbocco dell'export via mare

con 37,4 miliardi di euro, e il secondo mercato di importazione, dopo la Cina, con 10,6 miliardi». Un ulteriore

elemento ancora di valutazione: l'Italia, in tempi di regionalizzazione dei mercati, ha la «leadership indiscussa nello

short sea shipping: è il primo Paese in Europa per volume di merci movimentate, pari a 302 milioni di tonnellate, con

una quota di mercato pari al 16%». LA TENDENZA «Il sistema portuale sta andando bene in quasi tutti i settori

merceologici - spiega Panaro - C'è un calo nel settore petrolifero, soggetto non però a dinamiche portuali ma

energetiche, come il maggior ricorso nel tempo alle fonti rinnovabili. Il positivo andamento dei container è specchio

dell'attività dell'industria, ma ci dice anche altro: con il proseguire delle criticità nel Mar Rosso, Capo di Buona

Speranza da rotta alternativa è diventata strutturale. La situazione non si è riassestata nei transiti, ma nelle rotte sì».

Un paio di numeri, allora, per fissare la situazione: tra gennaio e maggio di quest'anno
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i transiti medi giornalieri attraverso Suez si sono ridotti del 18% in volume rispetto al 2024 e del 70% sul 2023. Il

punto di forza che ha contribuito al risultato degli scali italiani? «Il modello multipurpose - aggiunge Panaro - I nostri

porti sanno movimentare tutte le categorie merceologiche ed è il sistema più resiliente. Un unico porto, Gioia Tauro, è

specializzato nel transhipment e dobbiamo tenercelo stretto: è il solo in grado di accogliere le mega navi, peraltro in

tempi di gigantismo navale, consentendo lo smistamento su navi più piccole e alimentando così gli altri porti». Il

report censisce peraltro i progetti di realizzazione per nuovi terminal container. «Nell'arco di cinque-dieci anni si

prevede un aumento di capacità di 5 milioni di teu, a fronte di un 2024 chiuso con la movimentazione di 11 milioni di

teu e di un settore che cresce di circa il 2% l'anno - spiega Alessandro Panaro - Da studioso, l'auguro è di riempirli

tutti. Il mercato giocherà sull'efficienza logistica e sulla capacità di fare investimenti». «Gli scali stanno confermando

la propria vocazione anche nel ro-ro per cui il Paese ha rotte e imprese di eccellenza: negli ultimi dieci anni è

cresciuto del 24%. Gli automezzi salgono sempre più spesso sulla nave preferendola a tratti di strada», spiega

ancora il responsabile Maritime & Energy di Srm. Parola chiave, dunque, intermodalità. «Il gap tra Italia e nord

Europa non sta negli spazi né nell'efficienza, ma proprio nell'intermodalità. Ad Amburgo, che ne è leader, i

trasferimenti nave-ferro sono il 38-40% del traffico portuale. In Italia il 13-15%: sarebbe un ottimo risultato arrivare al

20-25% in pochi anni. L'intermodalità è sinonimo di efficienza logistica. Un investimento che attira investimenti. La

vera sfida è questa». Ancora qualche dato, allora. «Nel complesso - ricostruisce lo studio - il numero di treni merci

rilevati presso le stazioni Rfi all'interno dei porti italiani è stato, nel 2024, pari a oltre 45mila unità, con una sostanziale

stabilità rispetto all'anno precedente. L'analisi del traffico ferroviario di ultimo miglio nei venti porti connessi alla rete

ferroviaria nazionale mostra la maggiore rilevanza degli scali di Trieste, Ravenna, La Spezia e Genova Voltri».

Riepiloga il rapporto di Srm, presentato a luglio, come nel Def 2025, in tema di portualità, siano indicati «progetti per

12,1 miliardi di euro: già stanziati dai decreti ministeriali 809 milioni, 534 dal Pnrr, 2,6 miliardi di euro dal Piano

nazionale complementare e 4,7 miliardi da altre fonti. Per completare il quadro occorrerebbero 3,4 miliardi di euro».

LA PROSPETTIVA Rimette in fila le cifre Assoporti. «Sono 8,6 miliardi di euro a disposizione da varie fonti -

sottolinea il presidente Giampieri - All'interno di questi fondi ci sono per esempio i progetti per i lavori dell'ultimo

miglio, determinanti. Investire anche attraverso Ferrovie e Anas sulle reti infrastrutturali da e per i porti è fondamentale

per permettere l'aumento del traffico commerciale e passeggeri, attrarre ulteriori investimenti e nuovi traffici con

l'obiettivo dello sviluppo economico e occupazionale. Il Pnrr è stato il motorino d'avviamento ma nel complesso,

nell'ultimo anno e mezzo, all'interno dei porti sono stati messi in moto progetti per 3,5 miliardi di euro circa, per un

ammodernamento, per l'adeguamento delle banchine a navi sempre più lunghe, per la digitalizzazione dei processi,

per il cold ironing. Un'attenzione al cambiamento per esigenze di mercato ma anche sociali, come il recupero del

rapporto porti-città. Un significativo percorso irreversibile
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che è importante controllare nei tempi previsti di attuazione. Senza, si bloccherebbe lo sviluppo. Ci vuole il tempo

dell'intelligenza per mettere insieme sviluppo e sostenibilità». © RIPRODUZIONE RISERVATA LA SCHEDA I porti

sempre più orientati a diventare hub energetici. Per il percorso green del trasporto marittimo, a livello mondiale, è

stimato un fabbisogno di investimenti di oltre 5 trilioni di dollari fino al 2050, ricostruisce il 12° Rapporto annuale

Italian Maritime Economy di Srm. Lo sforzo degli armatori nella direzione del fuel switch - si spiega - è notevole: la

scelta prioritaria è ancora il Gnl con il 36,8% del tonnellaggio in orderbook, ma aumenta la quota del metanolo

(10,2%), segue il Gpl con il 2% (le altre forme di carburante alternativo si attestano al 3,4%). In Italia gli investimenti

previsti per il cold ironing, l'elettrificazione delle banchine, sono di quasi un miliardo di euro. Nel mondo sono attive

oltre 200 stazioni di onshore power supply e sono attrezzate alla tecnologia quasi 3mila navi. I porti ospitano sempre

più spesso impianti di produzione di energia sostenibile: eolici, solari, a biomassa e basati sui rifiuti. «Lo sviluppo

dell'eolico offshore avrà un impatto significativo sul sistema energetico del porto, in particolare in Italia - sottolinea il

report - Il giro d'affari, da qui al 2050, per l'eolico offshore nel nostro Paese è stimato in 294 miliardi di euro». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Logistica e porti: trasporti via mare oltre le crisi. Le merci crescono del 6%. Ora la prova
dei dazi

Rodolfo Giampieri, presidente Assoporti: «Le tonnellate di beni nei container a

+10,7% un segnale incoraggiante». Alessandro Panaro, economista di Srm:

«Ora la sfida è nell'intermodalità» Sono cresciute del 6% le tonnellate di merci

movimentate dai porti italiani. Un aumento fissato nero su bianco dai dati

consuntivi del primo trimestre di quest'anno. Con picchi del +45,2% per

l'Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia orientale e del 37,6% per

l'Adsp del Mar Ionio. Nel complesso sono cresciute del 25,2% le tonnellate di

rinfuse solide, mentre sono calate dell'8,4 le liquide. Sono aumentate del

16,4% le merci trasportate attraverso il ro-ro. «A me piace sottolineare il

10,7% di incremento delle tonnellate di merci nei contenitori», sottolinea

Rodolfo Giampieri , presidente di Assoporti . «È possibile che, in vista

dell'introduzione dei dazi, le aziende abbiano accelerato nella ricostituzione

delle scorte di magazzino. Un fenomeno che ha toccato in generale il

commercio mondiale dal Covid in avanti, dal conflitto in Ucraina al Medio

Oriente. Si vedranno poi i numeri del secondo trimestre per capire meglio il

trend. Ma questo primo dato è un segnale estremamente incoraggiante. I

nostri porti sono orientati all'arrivo di prodotti sia per il consumo interno sia di materie prime per la produzione

industriale che si tramuta poi in export. L'incremento dei beni di consumo nei container ci dice soprattutto che

l'industria italiana ha una produzione che resiste e in parecchi casi addirittura rilancia». Gli scali italiani si sono

mostrati ancora una volta resilienti, sottolinea il 12° Rapporto annuale Italian Maritime Economy 2025 di Srm , centro

studi collegato a Intesa Sanpaolo. «Il 2025 è iniziato con il dato del +6% del primo trimestre. Tutto il 2024 ha

registrato un +0,7% di merci movimentate, in totale 481 milioni di tonnellate: le merci stanno viaggiando», riepiloga

Alessandro Panaro , responsabile Maritime & Energy di Srm. I numeri sanno di tendenza, dopo aver attraversato

prima la pandemia, poi la guerra in Ucraina e la crisi in Medio Oriente. Certo ora c'è la partita dei dazi, e «gli Stati

Uniti - ricostruisce il Rapporto - rappresentano il nostro primo partner come mercato di sbocco dell'export via mare

con 37,4 miliardi di euro, e il secondo mercato di importazione, dopo la Cina, con 10,6 miliardi». Un ulteriore

elemento ancora di valutazione: l'Italia, in tempi di regionalizzazione dei mercati, ha la «leadership indiscussa nello

short sea shipping: è il primo Paese in Europa per volume di merci movimentate, pari a 302 milioni di tonnellate, con

una quota di mercato pari al 16%». LA TENDENZA «Il sistema portuale sta andando bene in quasi tutti i settori

merceologici - spiega Panaro - C'è un calo nel settore petrolifero, soggetto non però a dinamiche portuali ma

energetiche, come il maggior ricorso nel tempo alle fonti rinnovabili. Il positivo andamento dei container è specchio

dell'attività dell'industria, ma ci dice anche altro: con il proseguire delle criticità nel Mar Rosso, Capo di Buona
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rotta alternativa è diventata strutturale. La situazione non si è riassestata nei transiti, ma nelle rotte sì». Un paio di

numeri, allora, per fissare la situazione: tra gennaio e maggio di quest'anno i transiti medi giornalieri attraverso Suez

si sono ridotti del 18% in volume rispetto al 2024 e del 70% sul 2023. Il punto di forza che ha contribuito al risultato

degli scali italiani? «Il modello multipurpose - aggiunge Panaro - I nostri porti sanno movimentare tutte le categorie

merceologiche ed è il sistema più resiliente. Un unico porto, Gioia Tauro, è specializzato nel transhipment e

dobbiamo tenercelo stretto: è il solo in grado di accogliere le mega navi, peraltro in tempi di gigantismo navale,

consentendo lo smistamento su navi più piccole e alimentando così gli altri porti». Il report censisce peraltro i progetti

di realizzazione per nuovi terminal container. «Nell'arco di cinque-dieci anni si prevede un aumento di capacità di 5

milioni di teu, a fronte di un 2024 chiuso con la movimentazione di 11 milioni di teu e di un settore che cresce di circa

il 2% l'anno - spiega Alessandro Panaro - Da studioso, l'auguro è di riempirli tutti. Il mercato giocherà sull'efficienza

logistica e sulla capacità di fare investimenti». «Gli scali stanno confermando la propria vocazione anche nel ro-ro per

cui il Paese ha rotte e imprese di eccellenza: negli ultimi dieci anni è cresciuto del 24%. Gli automezzi salgono

sempre più spesso sulla nave preferendola a tratti di strada», spiega ancora il responsabile Maritime & Energy di

Srm. Parola chiave, dunque, intermodalità. «Il gap tra Italia e nord Europa non sta negli spazi né nell'efficienza, ma

proprio nell'intermodalità. Ad Amburgo, che ne è leader, i trasferimenti nave-ferro sono il 38-40% del traffico portuale.

In Italia il 13-15%: sarebbe un ottimo risultato arrivare al 20-25% in pochi anni. L'intermodalità è sinonimo di efficienza

logistica. Un investimento che attira investimenti. La vera sfida è questa». Ancora qualche dato, allora. «Nel

complesso - ricostruisce lo studio - il numero di treni merci rilevati presso le stazioni Rfi all'interno dei porti italiani è

stato, nel 2024, pari a oltre 45mila unità, con una sostanziale stabilità rispetto all'anno precedente. L'analisi del traffico

ferroviario di ultimo miglio nei venti porti connessi alla rete ferroviaria nazionale mostra la maggiore rilevanza degli

scali di Trieste, Ravenna, La Spezia e Genova Voltri». Riepiloga il rapporto di Srm, presentato a luglio, come nel Def

2025, in tema di portualità, siano indicati «progetti per 12,1 miliardi di euro: già stanziati dai decreti ministeriali 809

milioni, 534 dal Pnrr, 2,6 miliardi di euro dal Piano nazionale complementare e 4,7 miliardi da altre fonti. Per

completare il quadro occorrerebbero 3,4 miliardi di euro». LA PROSPETTIVA Rimette in fila le cifre Assoporti.

«Sono 8,6 miliardi di euro a disposizione da varie fonti - sottolinea il presidente Giampieri - All'interno di questi fondi

ci sono per esempio i progetti per i lavori dell'ultimo miglio, determinanti. Investire anche attraverso Ferrovie e Anas

sulle reti infrastrutturali da e per i porti è fondamentale per permettere l'aumento del traffico commerciale e

passeggeri, attrarre ulteriori investimenti e nuovi traffici con l'obiettivo dello sviluppo economico e occupazionale. Il

Pnrr è stato il motorino d'avviamento ma nel complesso, nell'ultimo anno e mezzo, all'interno dei porti sono stati

messi in moto progetti per 3,5 miliardi di euro circa, per un ammodernamento, per l'adeguamento delle banchine a

navi sempre più lunghe,
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per la digitalizzazione dei processi, per il cold ironing. Un'attenzione al cambiamento per esigenze di mercato ma

anche sociali, come il recupero del rapporto porti-città. Un significativo percorso irreversibile che è importante

controllare nei tempi previsti di attuazione. Senza, si bloccherebbe lo sviluppo. Ci vuole il tempo dell'intelligenza per

mettere insieme sviluppo e sostenibilità». © RIPRODUZIONE RISERVATA LA SCHEDA I porti sempre più orientati a

diventare hub energetici. Per il percorso green del trasporto marittimo, a livello mondiale, è stimato un fabbisogno di

investimenti di oltre 5 trilioni di dollari fino al 2050, ricostruisce il 12° Rapporto annuale Italian Maritime Economy di

Srm. Lo sforzo degli armatori nella direzione del fuel switch - si spiega - è notevole: la scelta prioritaria è ancora il Gnl

con il 36,8% del tonnellaggio in orderbook, ma aumenta la quota del metanolo (10,2%), segue il Gpl con il 2% (le altre

forme di carburante alternativo si attestano al 3,4%). In Italia gli investimenti previsti per il cold ironing, l'elettrificazione

delle banchine, sono di quasi un miliardo di euro. Nel mondo sono attive oltre 200 stazioni di onshore power supply e

sono attrezzate alla tecnologia quasi 3mila navi. I porti ospitano sempre più spesso impianti di produzione di energia

sostenibile: eolici, solari, a biomassa e basati sui rifiuti. «Lo sviluppo dell'eolico offshore avrà un impatto significativo

sul sistema energetico del porto, in particolare in Italia - sottolinea il report - Il giro d'affari, da qui al 2050, per l'eolico

offshore nel nostro Paese è stimato in 294 miliardi di euro». © RIPRODUZIONE RISERVATA © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Logistica e porti: trasporti via mare oltre le crisi. Le merci crescono del 6%. Ora la prova
dei dazi

Rodolfo Giampieri, presidente Assoporti: «Le tonnellate di beni nei container a

+10,7% un segnale incoraggiante». Alessandro Panaro, economista di Srm:

«Ora la sfida è nell'intermodalità» Sono cresciute del 6% le tonnellate di merci

movimentate dai porti italiani. Un aumento fissato nero su bianco dai dati

consuntivi del primo trimestre di quest'anno. Con picchi del +45,2% per

l'Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia orientale e del 37,6% per

l'Adsp del Mar Ionio. Nel complesso sono cresciute del 25,2% le tonnellate di

rinfuse solide, mentre sono calate dell'8,4 le liquide. Sono aumentate del

16,4% le merci trasportate attraverso il ro-ro. «A me piace sottolineare il

10,7% di incremento delle tonnellate di merci nei contenitori», sottolinea

Rodolfo Giampieri , presidente di Assoporti . «È possibile che, in vista

dell'introduzione dei dazi, le aziende abbiano accelerato nella ricostituzione

delle scorte di magazzino. Un fenomeno che ha toccato in generale il

commercio mondiale dal Covid in avanti, dal conflitto in Ucraina al Medio

Oriente. Si vedranno poi i numeri del secondo trimestre per capire meglio il

trend. Ma questo primo dato è un segnale estremamente incoraggiante. I

nostri porti sono orientati all'arrivo di prodotti sia per il consumo interno sia di materie prime per la produzione

industriale che si tramuta poi in export. L'incremento dei beni di consumo nei container ci dice soprattutto che

l'industria italiana ha una produzione che resiste e in parecchi casi addirittura rilancia». Gli scali italiani si sono

mostrati ancora una volta resilienti, sottolinea il 12° Rapporto annuale Italian Maritime Economy 2025 di Srm , centro

studi collegato a Intesa Sanpaolo. «Il 2025 è iniziato con il dato del +6% del primo trimestre. Tutto il 2024 ha

registrato un +0,7% di merci movimentate, in totale 481 milioni di tonnellate: le merci stanno viaggiando», riepiloga

Alessandro Panaro , responsabile Maritime & Energy di Srm. I numeri sanno di tendenza, dopo aver attraversato

prima la pandemia, poi la guerra in Ucraina e la crisi in Medio Oriente. Certo ora c'è la partita dei dazi, e «gli Stati

Uniti - ricostruisce il Rapporto - rappresentano il nostro primo partner come mercato di sbocco dell'export via mare

con 37,4 miliardi di euro, e il secondo mercato di importazione, dopo la Cina, con 10,6 miliardi». Un ulteriore

elemento ancora di valutazione: l'Italia, in tempi di regionalizzazione dei mercati, ha la «leadership indiscussa nello

short sea shipping: è il primo Paese in Europa per volume di merci movimentate, pari a 302 milioni di tonnellate, con

una quota di mercato pari al 16%». LA TENDENZA «Il sistema portuale sta andando bene in quasi tutti i settori

merceologici - spiega Panaro - C'è un calo nel settore petrolifero, soggetto non però a dinamiche portuali ma

energetiche, come il maggior ricorso nel tempo alle fonti rinnovabili. Il positivo andamento dei container è specchio

dell'attività dell'industria, ma ci dice anche altro: con il proseguire delle criticità nel Mar Rosso, Capo di Buona
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rotta alternativa è diventata strutturale. La situazione non si è riassestata nei transiti, ma nelle rotte sì». Un paio di

numeri, allora, per fissare la situazione: tra gennaio e maggio di quest'anno i transiti medi giornalieri attraverso Suez

si sono ridotti del 18% in volume rispetto al 2024 e del 70% sul 2023. Il punto di forza che ha contribuito al risultato

degli scali italiani? «Il modello multipurpose - aggiunge Panaro - I nostri porti sanno movimentare tutte le categorie

merceologiche ed è il sistema più resiliente. Un unico porto, Gioia Tauro, è specializzato nel transhipment e

dobbiamo tenercelo stretto: è il solo in grado di accogliere le mega navi, peraltro in tempi di gigantismo navale,

consentendo lo smistamento su navi più piccole e alimentando così gli altri porti». Il report censisce peraltro i progetti

di realizzazione per nuovi terminal container. «Nell'arco di cinque-dieci anni si prevede un aumento di capacità di 5

milioni di teu, a fronte di un 2024 chiuso con la movimentazione di 11 milioni di teu e di un settore che cresce di circa

il 2% l'anno - spiega Alessandro Panaro - Da studioso, l'auguro è di riempirli tutti. Il mercato giocherà sull'efficienza

logistica e sulla capacità di fare investimenti». «Gli scali stanno confermando la propria vocazione anche nel ro-ro per

cui il Paese ha rotte e imprese di eccellenza: negli ultimi dieci anni è cresciuto del 24%. Gli automezzi salgono

sempre più spesso sulla nave preferendola a tratti di strada», spiega ancora il responsabile Maritime & Energy di

Srm. Parola chiave, dunque, intermodalità. «Il gap tra Italia e nord Europa non sta negli spazi né nell'efficienza, ma

proprio nell'intermodalità. Ad Amburgo, che ne è leader, i trasferimenti nave-ferro sono il 38-40% del traffico portuale.

In Italia il 13-15%: sarebbe un ottimo risultato arrivare al 20-25% in pochi anni. L'intermodalità è sinonimo di efficienza

logistica. Un investimento che attira investimenti. La vera sfida è questa». Ancora qualche dato, allora. «Nel

complesso - ricostruisce lo studio - il numero di treni merci rilevati presso le stazioni Rfi all'interno dei porti italiani è

stato, nel 2024, pari a oltre 45mila unità, con una sostanziale stabilità rispetto all'anno precedente. L'analisi del traffico

ferroviario di ultimo miglio nei venti porti connessi alla rete ferroviaria nazionale mostra la maggiore rilevanza degli

scali di Trieste, Ravenna, La Spezia e Genova Voltri». Riepiloga il rapporto di Srm, presentato a luglio, come nel Def

2025, in tema di portualità, siano indicati «progetti per 12,1 miliardi di euro: già stanziati dai decreti ministeriali 809

milioni, 534 dal Pnrr, 2,6 miliardi di euro dal Piano nazionale complementare e 4,7 miliardi da altre fonti. Per

completare il quadro occorrerebbero 3,4 miliardi di euro». LA PROSPETTIVA Rimette in fila le cifre Assoporti.

«Sono 8,6 miliardi di euro a disposizione da varie fonti - sottolinea il presidente Giampieri - All'interno di questi fondi

ci sono per esempio i progetti per i lavori dell'ultimo miglio, determinanti. Investire anche attraverso Ferrovie e Anas

sulle reti infrastrutturali da e per i porti è fondamentale per permettere l'aumento del traffico commerciale e

passeggeri, attrarre ulteriori investimenti e nuovi traffici con l'obiettivo dello sviluppo economico e occupazionale. Il

Pnrr è stato il motorino d'avviamento ma nel complesso, nell'ultimo anno e mezzo, all'interno dei porti sono stati

messi in moto progetti per 3,5 miliardi di euro circa, per un ammodernamento, per l'adeguamento delle banchine a

navi sempre più lunghe,
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per la digitalizzazione dei processi, per il cold ironing. Un'attenzione al cambiamento per esigenze di mercato ma

anche sociali, come il recupero del rapporto porti-città. Un significativo percorso irreversibile che è importante

controllare nei tempi previsti di attuazione. Senza, si bloccherebbe lo sviluppo. Ci vuole il tempo dell'intelligenza per

mettere insieme sviluppo e sostenibilità». © RIPRODUZIONE RISERVATA LA SCHEDA I porti sempre più orientati a

diventare hub energetici. Per il percorso green del trasporto marittimo, a livello mondiale, è stimato un fabbisogno di

investimenti di oltre 5 trilioni di dollari fino al 2050, ricostruisce il 12° Rapporto annuale Italian Maritime Economy di

Srm. Lo sforzo degli armatori nella direzione del fuel switch - si spiega - è notevole: la scelta prioritaria è ancora il Gnl

con il 36,8% del tonnellaggio in orderbook, ma aumenta la quota del metanolo (10,2%), segue il Gpl con il 2% (le altre

forme di carburante alternativo si attestano al 3,4%). In Italia gli investimenti previsti per il cold ironing, l'elettrificazione

delle banchine, sono di quasi un miliardo di euro. Nel mondo sono attive oltre 200 stazioni di onshore power supply e

sono attrezzate alla tecnologia quasi 3mila navi. I porti ospitano sempre più spesso impianti di produzione di energia

sostenibile: eolici, solari, a biomassa e basati sui rifiuti. «Lo sviluppo dell'eolico offshore avrà un impatto significativo

sul sistema energetico del porto, in particolare in Italia - sottolinea il report - Il giro d'affari, da qui al 2050, per l'eolico

offshore nel nostro Paese è stimato in 294 miliardi di euro». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Logistica e porti: trasporti via mare oltre le crisi. Le merci crescono del 6%. Ora la prova
dei dazi

Sono cresciute del 6% le tonnellate di merci movimentate dai porti italiani. Un

aumento fissato nero su bianco dai dati consuntivi del primo trimestre di

quest'anno. Con picchi del +45,2% per l'Autorità di sistema portuale del Mare

di Sicilia orientale e del 37,6% per l'Adsp del Mar Ionio. Nel complesso sono

cresciute del 25,2% le tonnellate di rinfuse solide, mentre sono calate dell'8,4

le liquide. Sono aumentate del 16,4% le merci trasportate attraverso il ro-ro.

«A me piace sottolineare il 10,7% di incremento delle tonnellate di merci nei

contenitori», sottolinea Rodolfo Giampieri , presidente di Assoporti .  « È

possibile che, in vista dell'introduzione dei dazi, le aziende abbiano accelerato

nella ricostituzione delle scorte di magazzino. Un fenomeno che ha toccato in

generale il commercio mondiale dal Covid in avanti, dal conflitto in Ucraina al

Medio Oriente. Si vedranno poi i numeri del secondo trimestre per capire

meglio i l  trend. Ma questo primo dato è un segnale estremamente

incoraggiante. I nostri porti sono orientati all'arrivo di prodotti sia per il

consumo interno sia di materie prime per la produzione industriale che si

tramuta poi in export. L'incremento dei beni di consumo nei container ci dice

soprattutto che l'industria italiana ha una produzione che resiste e in parecchi casi addirittura rilancia». Gli scali italiani

si sono mostrati ancora una volta resilienti, sottolinea il 12° Rapporto annuale Italian Maritime Economy 2025 di Srm ,

centro studi collegato a Intesa Sanpaolo. «Il 2025 è iniziato con il dato del +6% del primo trimestre. Tutto il 2024 ha

registrato un +0,7% di merci movimentate, in totale 481 milioni di tonnellate: le merci stanno viaggiando», riepiloga

Alessandro Panaro , responsabile Maritime & Energy di Srm. I numeri sanno di tendenza, dopo aver attraversato

prima la pandemia, poi la guerra in Ucraina e la crisi in Medio Oriente. Certo ora c'è la partita dei dazi, e «gli Stati

Uniti - ricostruisce il Rapporto - rappresentano il nostro primo partner come mercato di sbocco dell'export via mare

con 37,4 miliardi di euro, e il secondo mercato di importazione, dopo la Cina, con 10,6 miliardi». Un ulteriore

elemento ancora di valutazione: l'Italia, in tempi di regionalizzazione dei mercati, ha la «leadership indiscussa nello

short sea shipping: è il primo Paese in Europa per volume di merci movimentate, pari a 302 milioni di tonnellate, con

una quota di mercato pari al 16%». LA TENDENZA «Il sistema portuale sta andando bene in quasi tutti i settori

merceologici - spiega Panaro - C'è un calo nel settore petrolifero, soggetto non però a dinamiche portuali ma

energetiche, come il maggior ricorso nel tempo alle fonti rinnovabili. Il positivo andamento dei container è specchio

dell'attività dell'industria, ma ci dice anche altro: con il proseguire delle criticità nel Mar Rosso, Capo di Buona

Speranza da rotta alternativa è diventata strutturale. La situazione non si è riassestata nei transiti, ma nelle rotte sì».

Un paio di numeri, allora, per fissare la situazione: tra gennaio e maggio di quest'anno

quotidianodipuglia.it

Primo Piano
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i transiti medi giornalieri attraverso Suez si sono ridotti del 18% in volume rispetto al 2024 e del 70% sul 2023. Il

punto di forza che ha contribuito al risultato degli scali italiani? «Il modello multipurpose - aggiunge Panaro - I nostri

porti sanno movimentare tutte le categorie merceologiche ed è il sistema più resiliente. Un unico porto, Gioia Tauro, è

specializzato nel transhipment e dobbiamo tenercelo stretto: è il solo in grado di accogliere le mega navi, peraltro in

tempi di gigantismo navale, consentendo lo smistamento su navi più piccole e alimentando così gli altri porti». Il

report censisce peraltro i progetti di realizzazione per nuovi terminal container. «Nell'arco di cinque-dieci anni si

prevede un aumento di capacità di 5 milioni di teu, a fronte di un 2024 chiuso con la movimentazione di 11 milioni di

teu e di un settore che cresce di circa il 2% l'anno - spiega Alessandro Panaro - Da studioso, l'auguro è di riempirli

tutti. Il mercato giocherà sull'efficienza logistica e sulla capacità di fare investimenti». «Gli scali stanno confermando

la propria vocazione anche nel ro-ro per cui il Paese ha rotte e imprese di eccellenza: negli ultimi dieci anni è

cresciuto del 24%. Gli automezzi salgono sempre più spesso sulla nave preferendola a tratti di strada», spiega

ancora il responsabile Maritime & Energy di Srm. Parola chiave, dunque, intermodalità. «Il gap tra Italia e nord

Europa non sta negli spazi né nell'efficienza, ma proprio nell'intermodalità. Ad Amburgo, che ne è leader, i

trasferimenti nave-ferro sono il 38-40% del traffico portuale. In Italia il 13-15%: sarebbe un ottimo risultato arrivare al

20-25% in pochi anni. L'intermodalità è sinonimo di efficienza logistica. Un investimento che attira investimenti. La

vera sfida è questa». Ancora qualche dato, allora. «Nel complesso - ricostruisce lo studio - il numero di treni merci

rilevati presso le stazioni Rfi all'interno dei porti italiani è stato, nel 2024, pari a oltre 45mila unità, con una sostanziale

stabilità rispetto all'anno precedente. L'analisi del traffico ferroviario di ultimo miglio nei venti porti connessi alla rete

ferroviaria nazionale mostra la maggiore rilevanza degli scali di Trieste, Ravenna, La Spezia e Genova Voltri».

Riepiloga il rapporto di Srm, presentato a luglio, come nel Def 2025, in tema di portualità, siano indicati «progetti per

12,1 miliardi di euro: già stanziati dai decreti ministeriali 809 milioni, 534 dal Pnrr, 2,6 miliardi di euro dal Piano

nazionale complementare e 4,7 miliardi da altre fonti. Per completare il quadro occorrerebbero 3,4 miliardi di euro».

LA PROSPETTIVA Rimette in fila le cifre Assoporti. «Sono 8,6 miliardi di euro a disposizione da varie fonti -

sottolinea il presidente Giampieri - All'interno di questi fondi ci sono per esempio i progetti per i lavori dell'ultimo

miglio, determinanti. Investire anche attraverso Ferrovie e Anas sulle reti infrastrutturali da e per i porti è fondamentale

per permettere l'aumento del traffico commerciale e passeggeri, attrarre ulteriori investimenti e nuovi traffici con

l'obiettivo dello sviluppo economico e occupazionale. Il Pnrr è stato il motorino d'avviamento ma nel complesso,

nell'ultimo anno e mezzo, all'interno dei porti sono stati messi in moto progetti per 3,5 miliardi di euro circa, per un

ammodernamento, per l'adeguamento delle banchine a navi sempre più lunghe, per la digitalizzazione dei processi,

per il cold ironing. Un'attenzione al cambiamento per esigenze di mercato ma anche sociali, come il recupero del

rapporto porti-città. Un significativo percorso irreversibile

quotidianodipuglia.it
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che è importante controllare nei tempi previsti di attuazione. Senza, si bloccherebbe lo sviluppo. Ci vuole il tempo

dell'intelligenza per mettere insieme sviluppo e sostenibilità». © RIPRODUZIONE RISERVATA LA SCHEDA I porti

sempre più orientati a diventare hub energetici. Per il percorso green del trasporto marittimo, a livello mondiale, è

stimato un fabbisogno di investimenti di oltre 5 trilioni di dollari fino al 2050, ricostruisce il 12° Rapporto annuale

Italian Maritime Economy di Srm. Lo sforzo degli armatori nella direzione del fuel switch - si spiega - è notevole: la

scelta prioritaria è ancora il Gnl con il 36,8% del tonnellaggio in orderbook, ma aumenta la quota del metanolo

(10,2%), segue il Gpl con il 2% (le altre forme di carburante alternativo si attestano al 3,4%). In Italia gli investimenti

previsti per il cold ironing, l'elettrificazione delle banchine, sono di quasi un miliardo di euro. Nel mondo sono attive

oltre 200 stazioni di onshore power supply e sono attrezzate alla tecnologia quasi 3mila navi. I porti ospitano sempre

più spesso impianti di produzione di energia sostenibile: eolici, solari, a biomassa e basati sui rifiuti. «Lo sviluppo

dell'eolico offshore avrà un impatto significativo sul sistema energetico del porto, in particolare in Italia - sottolinea il

report - Il giro d'affari, da qui al 2050, per l'eolico offshore nel nostro Paese è stimato in 294 miliardi di euro». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Fedriga, per presidenza Porto Trieste penso decisione entro mese

Situazione si era oggettivamente complicata "Ho sentito più volte il ministro

Salvini; entro il mese di settembre penso che il ministro prenderà una

decisione, sono ovviamente ottimista, dobbiamo cercare risolvere una

situazione che oggettivamente si era complicata". Così Massimiliano Fedriga,

presidente del Friuli Venezia Giulia, ha risposto oggi alle domande dei

giornalisti in merito alla nomina del nuovo presidente del Porto di Trieste e

Monfalcone dopo le tante polemiche e i nomi scartati.

Ansa.it

Trieste
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Porto di Trieste, Fedriga: «Entro settembre, penso, la nomina del presidente»

Intanto nel centrodestra si fa sentire Noi Moderati con il presidente Maurizio

Lupi: «La situazione va sbloccata subito, non possiamo permetterci incertezze

o vuoti istituzionali». Attesa per la visita di Salvini a Udine Trieste merita una

guida stabile all'altezza del suo ruolo strategico. A spezzare il silenzio

sull'impasse di fine estate riguardo alla nomina del presidente dell' Autorità di

sistema portuale del Mare Adriatico orientale è Maurizio Lupi , presidente di

Noi Moderati: «La situazione va sbloccata subito, non possiamo permetterci

incertezze o vuoti istituzionali. In un contesto internazionale instabile, il porto

ha bisogno di una guida salda e di una visione di lungo periodo». Non basta l'

interim di Donato Liguori come commissario straordinario fino a fine mese.

Per il partito al governo e i suoi rappresentanti locali, Mirko Martini e Roberto

Cason , serve una risposta rapida e concreta: i veti, secondo loro,

danneggiano Trieste Domani sulla nomina interverranno anche il ministro dei

Trasporti, Matteo Salvini , e Massimiliano Fedriga , presidente della Regione,

che può esprimere un parere sulla scelta del ministero: «Lo vedrò sicuramente.

Del porto di Trieste non parliamo solo quando ci vediamo. Ho sentito più volte

il ministro Salvini. Entro il mese di settembre , penso, che il ministro prenderà una decisione . Sono ottimista.

Dobbiamo risolvere una situazione che oggettivamente si era complicata». Sull'urgenza della nomina, dopo il passo

indietro di Gurreri , concorda tutta la politica regionale, anche se si tratta di un complesso pacchetto nazionale che si

è arenato più volte per divergenze tra Lega e Fratelli d'Italia. Quattro i candidati: Alberto Rossi e Massimo Campailla ,

entrambi avvocati e vicini a compagnie e spedizionieri; Sandra Primiceri e Vittorio Torbianelli , con un passato nel

centrosinistra, ma con un comprovato legame con il territorio e lo stesso porto. Intanto, giovedì 11 e venerdì 12 , è

previsto uno sciopero nello scalo , annunciato dai sindacati per questioni salariali.

Rai News

Trieste
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Fermata al Lido la lancia con Foglietta e Laika per Flotilla

Presi striscione e bandiere, le persone sono dovute scendere I carabinieri

hanno fermato al Lido di Venezia, poco prima dell'approdo all'Excelsior, la

lancia con Laika e Anna Foglietta che presentavano la nuova opera della street

artist, We Are Coming a sostegno della Global Sumud Flotilla. Sulla lancia uno

dei ragazzi a bordo mostrava anche una bandiera palestinese. Le forze

dell'ordine hanno fatto scendere tutti dalla barca e sequestrato sia l'opera

d'arte che la bandiera. "O si sta dalla parte degli oppressi, o si è complici.

Anche il silenzio è complicità", dice Laika, che a Barcellona ha dipinto sulle

navi della Flotilla in partenza per Gaza la sua sua nuova opera, Sumud:

raffigura una donna palestinese che con il dito puntato mostra la rotta, alle sue

spalle si apre una scia con i colori della bandiera palestinese. Per Anna

Foglietta "l''arte oggi è un'azione pacifica e non violenta di sostegno alla

Flotilla". I Centri Sociali del Nord Est intanto hanno annunciato: se la Flotilla

verso Gaza "sarà fermata, bloccheremo il porto di Venezia".

Ansa.it

Venezia
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Diga Genova, Bucci 'sarà pronta per la fine del 2027'

'A fine ottobre sapremo chi sarà il costruttore della fase B' "La nuova diga del

porto di Genova sarà pronta per la fine del 2027". Lo afferma il presidente

della Regione Liguria e commissario per la ricostruzione di Genova Marco

Bucci a margine di un conferenza stampa commentando l'approvazione

definitiva della variante di layout per la nuova diga foranea dello scalo

genovese. "L'azienda conferma che si può fare per dicembre 2027 e noi

faremo in modo che si faccia per dicembre 2027 - ribadisce - se poi sarà a

gennaio ci autoaccuseremo di aver fatto un mese di ritardo, però le cose

devono andare avanti in questi termini". Bucci evidenzia che si tratta di "una

variante fondamentale per poter lavorare in parallelo sulle due fasi, altrimenti

non riusciremo a guadagnare i tre anni che diciamo di aver guadagnato, poi se

ne guadagneremo due e mezzo va bene lo stesso, però dobbiamo lavorare

con la miglior ipotesi che abbiamo e su quella vedremo cosa riusciamo a

costruire". Bucci ricorda che "la progettazione esecutiva della fase B della

nuova diga è già completata, penso che per la fine di ottobre sapremo chi

sarà il costruttore della fase B, come sapete la gara è in corso, la gara di

project management è finita e la gara per chi dovrà costruire la fase B è in corso adesso e finirà il 30 settembre,

dopodiché ci sarà la valutazione che sarà un po' più complessa".

Ansa.it
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Nuova diga, ok alla variante: "Ecco quando sarà pronta"

La posa dell'ultimo cassone della nuova diga foranea di Genova entro il mese

di agosto 2027, la fine dei lavori entro il mese di dicembre 2027 La struttura

Commissariale per la ricostruzione di Genova e l'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale annunciano che l'AdSP ha approvato in via

definitiva la variante di layout della Nuova Diga Foranea di Genova. La nuova

variante ottimizzata permetterà la realizzazione completa dell'opera nella sua

configurazione finale, eseguendo contemporaneamente i lavori previsti per la

Fase A e la Fase B invece che in modo sequenziale. "Questo - sottolinea

l'Autorità Portuale - consentirà di portare a termine l'intera opera con un

risparmio di quasi 2 anni di lavoro, prevedendo la conclusione entro dicembre

2027". Cosa cambia Secondo l'Autorità Portuale queste modif iche

consentono una serie di vantaggi e migliorie: "Aumento delle competitività del

Porto di Genova e conseguente incremento dei traffici e di tutti gli indicatori

occupazionali ed economici associati con un anticipo di 24 mesi rispetto alla

realizzazione in sequenza" e ancora: "Creazione di maggiori spazi di manovra

nel bacino di ponente, consentendo l'accesso e l'ormeggio di navi di maggiori

dimensioni rispetto alla configurazione precedente; ottimizzazione del futuro sviluppo a terra con possibilità di

realizzare una linea di banchina unica, oltre al conseguente ampliamento degli spazi operativi e di stoccaggio a terra".

Tra i vantaggi sottolineati nella nota anche: "Miglioramento della sicurezza della navigazione nel porto di Genova, sia

in condizioni di normale esercizio sia in condizioni di eventuale emergenza, grazie alla definizione di una più ampia

imboccatura secondaria a ponente che consente di allocare una maggior quota del traffico navale in accesso ed in

uscita nel Bacino di Sampierdarena. Tali condizioni si determinano per effetto di un incremento delle dimensioni del

cerchio di evoluzione di ponente da 450 metri a 550 metri; un allargamento dell'imboccatura di ponente da 138 metri a

235 metri". L'ok alla variante "La proposta di variante - prosegue ancora la nota dell'Autorità Portuale - e il relativo

atto aggiuntivo sono stati sottoposti, come previsto dal nuovo codice degli appalti, al parere preventivo del collegio

consuntivo tecnico che si è espresso favorevolmente. Contestualmente il collegio consuntivo tecnico si è pronunciato

positivamente anche in merito alle modalità attraverso cui le parti hanno definito tutte le pregresse riserve e le criticità

avanzate dall'impresa. Sono state riconosciute in particolare le maggiori lavorazioni per garantire una migliore tenuta

rispetto alla natura dei fondali riscontrata durante le lavorazioni nonché altre attività aggiuntive effettivamente

necessarie. L'atto aggiuntivo firmato dalle parti annulla e cancella ogni riserva pregressa e stabilisce un nuovo

cronoprogramma estremamente serrato per la fine dell'opera che prevede conseguentemente prevede oggi la posa

dell'ultimo cassone della nuova diga foranea di Genova

Genova Today
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entro il mese di agosto 2027, la fine dei lavori entro il mese di dicembre 2027". I commenti "Siamo molto

soddisfatti del risultato raggiunto - ha dichiarato il presidente dell'AdSP del Mar Ligure Occidentale, Matteo Paroli -

frutto di un efficace coordinamento e di una piena condivisione di intenti tra la Struttura commissariale e l'AdSP.

Questo traguardo ci permette di accelerare la realizzazione della nuova diga foranea, dotando il porto di Genova e

l'intero sistema logistico nazionale di un'infrastruttura strategica e all'avanguardia. Un'opera che, in tempi certi,

assicurerà vantaggi competitivi duraturi e renderà i porti del Mar Ligure Occidentale una piattaforma integrata al

servizio del Paese e dell'Europa, garantendo al contempo la sostenibilità dell'aumento dei traffici e importanti beneci

economici e occupazionali per il territorio". "La variante approvata - ha dichiarato Carlo De Simone, sub-commissario

alla ricostruzione di Genova - rappresenta un passaggio fondamentale per garantire il completamento della Nuova

Diga Foranea di Genova, riducendo i tempi di realizzazione e rafforzando al contempo la sicurezza delle operazioni

portuali. Quest'opera non è soltanto un'infrastruttura: è un investimento strategico che restituisce competitività al porto

di Genova, valorizza l'intero sistema logistico nazionale e crea nuove e importanti opportunità occupazionali ed

economiche per il territorio. Il nuovo cronoprogramma impegna tutti noi a un lavoro serrato, ma siamo determinati a

rispettare la scadenza del 2027, offrendo al Paese una diga moderna e resiliente, all'altezza delle sde del futuro".

Genova Today
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Il traghetto Drea lascia la Croazia dirigendosi verso Crotone

(Foto courtesy archivio Traghetti Moby Tirrenia) Spalato . Non si conosce

ancora che fine farà il traghetto Moby Drea, che per la ONG croata

rappresenta una minaccia ambientale. I programmi futuri della nave verranno

resi pubblici non appena definiti dalla società Med Fuel e il rientro in Italia è

stato coordinato e concordato con il Comando Generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto. Il traghetto battente bandiera italiana Moby Drea - ceduto

alla società Med Fuel di Messina - che ha lasciato Genova a luglio scorso,

dopo che il proprietario ha assicurato alle Autorità italiane che sarebbe stato

sottoposto a refitting in Croazia e rimesso in servizio, è ora impantanato nelle

polemiche. A seguito delle proteste delle organizzazioni della società civile

croata, la nave pesantemente contaminata dall'amianto è di nuovo sul mercato

per essere demolita. L'indignazione pubblica a Spalato, in corso da settimane,

con l'iniziativa civica "Zdravi Split" che ha guidato le proteste per chiedere che

la nave lasciasse la Croazia, poiché si temeva che la rimozione di 400

tonnellate di amianto sarebbe stata condotta localmente nel cantiere di

Brodosplit, esponendo i lavoratori e i residenti a rischi ingiustificabili. Il

Ministero del Mare, dei Trasporti e delle Infrastrutture della Croazia ha ordinato alla nave di partire entro sette giorni,

ma in seguito ha prorogato il termine di quindici. La nave - da ieri - è in navigazione verso l'Itaia per raggiungere il

porto di Crotone a rimorchio del Protug 75 della società greca Promarine. Le proteste riguardano che la rimozione

dell'amianto costituisce il riciclaggio delle navi, che è strettamente regolamentato dal Diritto dell'UE (Regolamento

1257/2013) e dalla Convenzione di Basilea. Il cantiere croato di Brodosplit non è autorizzato a condurre operazioni di

demolizione, quindi la nave non avrebbe mai dovuto essere autorizzata ad entrare in Croazia. Due inventari ufficiali

dei materiali pericolosi datati 10 settembre 2024 e 20 gennaio 2025 hanno ulteriormente eroso la fiducia; il primo ha

dichiarato la presenza di 64,30 tonnellate di amianto a bordo, mentre il secondo stima quasi 400 tonnellate. Questa

enorme discrepanza solleva serie preoccupazioni in merito alla supervisione e alla trasparenza, e si aggiunge alla

sensazione che il caso Moby Drea sia stato gestito male fin dall'inizio. " La Drea trasporta un enorme carico di

amianto e non deve finire in una struttura che non è in grado di gestirlo in modo sicuro", afferma Benedetta Mantoan,

responsabile delle politiche presso la Ong Shipbreaking Platform. La piattaforma avverte che la Turchia, probabile

destinazione per la demolizione, non può essere considerata un'opzione responsabile. "I cantieri di riciclaggio navale

turchi sono stati ripetutamente criticati per pratiche non sicure, in particolare nella gestione e nello smaltimento di

sostanze tossiche come l'amianto. Inviare una nave con quasi 400 tonnellate di amianto a tali strutture metterebbe in

pericolo la salute dei lavoratori e delle comunità circostant", aggiunge la Mantoan.

Il Nautilus

Genova, Voltri

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-09-04/il-traghetto-drea-lascia-la-croazia-dirigendosi-verso-crotone_171389/
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L'Ong Shipbreaking Platform è una coalizione globale di organizzazioni che lavorano per invertire i danni ambientali

e le violazioni dei diritti umani causati dalle attuali pratiche di demolizione navale e per garantire la demolizione sicura

e rispettosa dell'ambiente delle navi fuori uso in tutto il mondo. Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Diga di Genova, Bucci "Possiamo finire entro dicembre 2027"

ROMA (ITALPRESS) - "L'azienda conferma che si può fare per dicembre

2027 e noi faremo in modo che si faccia per dicembre 2027". Lo ha detto il

presidente della Liguria Marco Bucci, commissario per la ricostruzione di

Genova, commentando l'approvazione definitiva della variante di layout per la

nuova diga foranea del porto d i  Genova. "Se poi  sarà a gennaio ci

autoaccuseremo di aver fatto un mese di ritardo, però le cose devono andare

avanti in questi termini" . La variante approvata permetterà di lavorare in

parallelo sulle due fasi: "Altrimenti - ha confermato Bucci - non riusciremo a

guadagnare i  tre anni che diciamo di aver guadagnato. Poi se ne

guadagneremo due e mezzo va bene lo stesso, però dobbiamo lavorare con

la miglior ipotesi che abbiamo e poi su quella poi vedremo cosa riusciamo a

costruire". Il governatore e commissario ha ricordato che la progettazione

esecutiva della fase B è già completata, quindi "si potranno cominciare subito i

lavori". "Io so che noi abbiamo fatto al ministro due ipotesi: l'ipotesi in cui si

faccia il forno elettrico che libererà 300mila metri quadrati e l'ipotesi in cui non

si faccia il forno elettrico che libererà 600mila metri quadrati. Abbiamo già tutta

una lista di aziende che vorrebbero entrare in quelle aree, quindi vedremo. Ma direi che ora la cosa principale è capire

cosa si fa con l'acciaio", ha aggiunto commentando le indiscrezioni di stampa sul piano di Jindal per l'ex Ilva che non

prevedrebbe il forno elettrico a Genova . "Dopodiché, quando abbiamo capito cosa si fa con l'acciaio, si può pensare

cosa si fa col resto, ma se non si capisce cosa si fa con l'acciaio la situazione rimane ancora congelata come è

rimasta per otto anni, e non va bene - ha aggiunto il governatore -. Noi vogliamo che quell'area generi posti di lavoro

per Genova con ricadute economiche e occupazionali e l'acciaio è un modo per avere posti di lavoro. Ovviamente ce

ne sono altri, però non sono in alternativa, sono in complemento. Questa è la cosa importante che bisogna chiarire".

Tra i soggetti interessati alle aree ex Ilva di Cornigliano, ha aggiunto Bucci, non c'è solo il comparto della logistica:

"Sono aziende che fanno industria". - foto IPA Agency - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul

tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci

all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress.it

Genova, Voltri

https://www.italpress.com/diga-di-genova-bucci-possiamo-finire-entro-dicembre-2027/
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Nuova Diga Genova: variante approvata, lavori conclusi entro il 2027

GENOVA La Struttura commissariale per la ricostruzione di Genova e

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale hanno annunciato

l'approvazione definitiva della variante di layout per la realizzazione della

nuova diga foranea del capoluogo ligure. La modifica consentirà di

accelerare sensibilmente i tempi di costruzione, concludendo l'opera entro

dicembre 2027, quasi due anni prima rispetto alla pianificazione originaria. Il

nuovo assetto progettuale permette infatti di procedere in parallelo con le due

fasi dell'opera la cosiddetta //Fase A// e la //Fase B// anziché in sequenza.

Una scelta che, oltre a ridurre i tempi di realizzazione, porta con sé importanti

benefici dal punto di vista competitivo, operativo e di sicurezza. Tra i

principali vantaggi evidenziati figurano: Maggior competitività per il porto di

Genova, che potrà accogliere navi di dimensioni più grandi e incrementare

traffici e occupazione con due anni di anticipo; Spazi di manovra più ampi nel

bacino di ponente, grazie a un aumento del cerchio di evoluzione da 450 a

550 metri e a un allargamento dell'imboccatura da 138 a 235 metri; Sviluppo

a terra più razionale, con la possibilità di realizzare una linea di banchina

unica e aree operative e di stoccaggio più estese; Miglioramento della sicurezza della navigazione, sia in regime

ordinario sia in situazioni di emergenza, grazie a una più ampia imboccatura secondaria a ponente. La variante è

stata sottoposta al parere del Collegio Consuntivo Tecnico, che ha espresso valutazione positiva sia sul nuovo layout

sia sulle modalità di risoluzione delle riserve avanzate dalle imprese. È stato inoltre definito un atto aggiuntivo che

stabilisce il nuovo cronoprogramma: la posa dell'ultimo cassone è prevista entro agosto 2027, mentre la fine dei

lavori entro dicembre dello stesso anno. Questo traguardo ci permette di accelerare la realizzazione della nuova diga

foranea, dotando il porto di un'infrastruttura strategica e moderna che garantirà vantaggi competitivi duraturi, ha

commentato il presidente di Palazzo San Giorgio Matteo Paroli. Sulla stessa linea il sub-commissario alla

ricostruzione Carlo De Simone: La variante rappresenta un passaggio fondamentale: riduce i tempi, rafforza la

sicurezza delle operazioni e restituisce competitività al porto e all'intero sistema logistico nazionale. Un'opera che

porterà benefici economici e occupazionali concreti al territorio. Con la nuova programmazione, Genova si prepara

dunque ad accogliere entro il 2027 una diga foranea rinnovata, considerata uno dei progetti infrastrutturali più

strategici per il futuro della portualità italiana ed europea.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Noli container Shanghai - Genova spinti ancora in basso (-7%) dal surplus di capacità

La discesa dei noli spot per il trasporto via mare di container è andata

arrestandosi nel complesso nell'ultima settimana (-1%), dopo 11 consecutive

di declino più marcato. Questo è il responso dell'ultimo aggiornamento del

Drewry's World Container Index, che ad oggi ha raggiunto un valore medio di

2.104 dollari per la spedizione di un box da 40 piedi, il 56% in meno rispetto a

un anno fa. L'importo medio, ammette la stessa società di analisi, nasconde

però andamenti anche molto differenti per le varie tratte che compongono

l'indice. Mentre su quelle transpacifiche i livelli risultano ora in netta risalita,

probabilmente per l'imminente arrivo della Golden Week cinese e per i Gri

(general rate increase) introdotti dai carrier, sulle rotte tra la Cina e l'Europa si

osserva ancora invece una marcata flessione. In particolare, i noli per trasporti

da Shanghai verso Genova calano negli ultimi sette giorni a 2.653 dollari

(-7%), mentre quelli per Rotterdam scendono addirittura del 10% a 2.385

dollari. Si tratta, rispettivamente, di cifre inferiori del 55% e del 62% rispetto a

quelle di un anno fa.Andamenti, rileva Drewry, che si riscontrano pur in

presenza di una domanda "sana" e di fenomeni di congestione portuale

presenti in diversi scali del continente, e dovuti al surplus di stiva che si è venuto a creare. Pertanto, concludono gli

analisti, è lecito attendersi un ulteriore declino dei prezzi del trasporto nelle prossime settimane. Come detto,

diametralmente diverso è stato l'andamento dei noli delle tratte transpacifiche, dove gli aumenti hanno fatto risalire i

valori medi dell'8% per le spedizioni sulla rotta Shanghai - Los Angeles (2.522 dollari) e del 12% su quelle verso New

York (a 3.677 dollari). Livelli che però secondo Drewry non saranno sostenibili a meno di tagli di capacità, e che

portano gli analisti a prevedere una stabilità dei prezzi nelle prossime settimane. Sostanzialmente immutati infine i noli

delle rotte transatlantiche, con i costi della Rotterdam - New York a 1.950 dollari e della tratta inversa a 950 dollari

(-1%). Allargando lo sguardo al futuro meno prossimo, le previsioni restano invariate. Per la seconda metà dell'anno

la stima di Drewry è di un indebolimento ulteriore, la cui velocità e intensità sarà però legata alla sorte delle politiche

tariffarie degli Usa, non solo sulle merci ma anche sulle navi di costruzione cinese.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/09/04/noli-container-shanghai-genova-spinti-ancora-in-basso-7-dal-surplus-di-capacita/
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La Genoa Shipping Week ospiterà la dodicesima edizione del Forum "Shipping and
Intermodal Transport"

L'evento avrà come titolo "Porti e logistica, esplorare le nuove frontiere" Sarà

la Genoa Shipping Week , evento di cui Il Secolo XIX è partner tecnico-

scientifico, a ospitare la dodicesima edizione del Forum " Shipping and

Intermodal Transport " . Il convegno, consolidato punto di riferimento

nazionale per il cluster logistico e marittimo nazionale, avrà come titolo " Porti

e logistica, esplorare le nuove frontiere ". Dalla situazione geopolitica alla

riforma del settore, i più autorevoli esponenti italiani si confronteranno sui temi

e sulle problematiche di maggiore attualità con la moderazione dei giornalisti

Francesco Ferrari e Simone Gallotti. Il Forum si svilupperà in due giornate

presso il Centro Congressi del Porto Antico (Sala Levante + Sala Ponente).

La prima, mercoledì 15 ottobre, avrà come titolo " Il sistema portuale italiano:

hub di innovazione a sostegno dell'economia " (ore 9.45-12.30). La seconda,

giovedì 16 ottobre, " Le voci della Blue Economy e le sfide del settore ".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/advertorial/2025/09/04/news/la_genoa_shipping_week_ospitera_la_dodicesima_edizione_del_forum_shipping_and_intermodal_transport-15295234/
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Ravenna: il porto, le armi per Israele e il duello sindaco-ministro

Cosa c'è dietro il blitz segreto della Finanza e un progetto per la security

portuale RAVENNA. "Ravenna crocevia dei traffici di armi per Israele?": così

nel luglio scorso The Weapon Watch, l'Osservatorio sulle armi nei porti

europei e mediterranei, aveva puntato il dito contro lo scalo ravennate. E non

era la prima volta: prima il "Corriere di Romagna" e "il manifesto", poi la

stampa nazionale avevano dato conto in precedenza che a febbraio, cioè più

di un mese prima, i militari della Guardia di finanza avevano sequestrato nel

porto ravennate un carico di componenti che ditte exportatrici lombarde

avevano inviato a una società israeliana che si occupa di armi. In campo il

sindaco (dem) con una lettera al ministro (leghista) A questo punto, però, la

notizia non è più che l'organizzazione anti-armi ha tolto il punto interrogativo e

parla di Ravenna come snodo «nella possente corrente di forniture militari che

si convoglia nell'Adriatico da tutti i paesi dell'Europa centro-orientale e si dirige

verso Israele». Il fatto è che il sindaco della città romagnola, Alessandro

Barattoni, esponente dem alla guida di una giunta con Pd, M5s e Avs più

repubblicani e civici, abbia preso carta e penna - o magari mouse, pc e mail,

anzi pec - per rivolgersi al vicepremier Matteo Salvini in qualità di ministro delle infrastrutture e dei trasporti che vigila

sulle istituzioni portuali e chiedere «chiarimenti in merito al progetto "Undersec" e all'accertamento di responsabilità

rispetto all'eventuale transito di armi dal porto di Ravenna». Barattoni, che nella giunta ravvenate ha anche la delega al

porto, chiede a Salvini due cose: di far terminare «la partecipazione di Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico centro-settentrionale, insieme al ministero della difesa israeliano, al progetto "Undersec" (ottobre 2023-

settembre 2026) riguardante l'implementazione di tecnologie per la sicurezza marina e sottomarina nei porti»: a

giudizio di Barattoni, bisogna smettere di collaborare con «un ministero che, mentre lavora con le istituzioni europee,

si macchia ogni giorno di crimini verso persone innocenti». di verificare (e eventualmente accertare le responsabilità)

«se, come sembra, a fine giugno dal porto di Ravenna sono transitate armi destinate ad Haifa e quindi dirette in

Israele»: in nome di una città «medaglia d'oro al valor militare per la Resistenza», non accetta che «il nostro scalo si

renda complice del massacro che si sta compiendo a Gaza» né in nessun modo alimentare «il traffico di armi che

contribuisce, ogni giorno, ad accrescere il numero di vittime». Il ministro risponde per le rime: e io cosa c'entro?

Chiedete all'Authority Secondo quanto riportano gli organi di informazione romagnoli, Salvini ha respinto al mittente la

richiesta perché - questa l'argomentazione - spetta all'Autorità di sistema portuale e agli organi preposti occuparsi sia

di gestire che si controllare le attività portuali. E giù una tirata d'orecchie: nei porti si governa «con regole, non con

polemiche».

La Gazzetta Marittima

Ravenna

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/09/05/ravenna-il-porto-le-armi-per-israele-e-il-duello-sindaco-ministro/
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Di più: serve conservare «il rispetto delle responsabilità istituzionali senza sovrapposizioni o equivoci» e, pur il

ministero tenendo gli occhi bene aperti sulla vicenda, non vuole prestare il fianco «a strumentalizzazioni politiche su

temi così delicati». Il duello fra sindaco (dem) e ministro (leghista) non si è fermato qui. Barattoni è tornato poi alla

carica: Secondo quanto riportato da "Ravennatoday", ha accusato il ministro di essersi limitato a una replica

«insufficiente e totalmente evasiva» che non risponde «né alla richiesta di sospendere la collaborazione con il

ministero israeliano né sull'eventuale fornitura di armi». L'Authority: la vigilanza non spetta a noi, vi spieghiamo cos'è

Undersec In tutto questo l'Authority ravennate - dove da meno di tre mesi è arrivato al timone il prof. Francesco

Benevolo come commissario - si dev'essere sentita un po' strattonata per la giacca: ecco che tira giù una lunga nota

ufficiale perché è «opportuno precisare quanto segue». A cominciare dal fatto che, forse in risposta al ministro, si

riprende la legge per dire cosa fa l'Authority e cosa non fa: ad esempio, non le spetta il «controllo sulla natura della

merce che transita nel porto», demandata ad altri soggetti che la esercitano nel rispetto di quanto previsto dalla

normativa vigente» (ad esempio la legge n. 185/1990). Se non si fosse capito abbastanza bene, lo ribadisce:

l'Autorità di Sistema Portuale «non riceve alcuna informazione né preventiva né successiva». Ma il transito di armi è

solo una metà del problema, l'altra metà è data dalla partecipazione al progetto "Undersec". L'istituzione portuale non

può ovviamente negarla ma la contestualizza per minimizzarne la portata: 1) fa parte delle «numerose iniziative

europee» a cui si partecipa da anni; 2) vi aderiscono «altri 22 soggetti appartenenti a 11 diversi Paesi (Italia,

Germania, Croazia, Bulgaria, Grecia, Cipro, Spagna, Lussemburgo, Portogallo, Romania e Israele)»; 3) il progetto è

coordinato dalla tedesca Fraunhofer, che «raccoglie 76 istituti nell'ambito della scienza applicata»; 4) l'obiettivo

principale è «un sistema prototipale avanzato per migliorare la sicurezza subacquea delle infrastrutture portuali»; 5)

l'ente ravennate si occupa di sistemi digitali che simulino rilevazione e risposta di fronte a eventi significativi in fatto di

sicurezza subacquea e ha a disposizione un budget che è l'1,6% (100mila euro) del totale. Peraltro, di fronte

all'evoluzione dello scenario geopolitico internazionale, sono state approfondite varie criticità: su specifica richiesta

dell'Authority «è stato garantito che l'iniziativa non ha alcuna finalità di produzione di armamenti o strumenti bellici». E

comunque, di fronte agli impegni contrattuali, salvo direttive contrarie da parte di istituzioni nazionali o europee, è

«tenuta a proseguire nel completamento del progetto». Infine, riguardo alla cyersecurity, l'ente tiene a sottolineare che

«negli ambiti di competenza dell'Autorità di Sistema Portuale di Ravenna non è affidata ad alcuna società israeliana»

e che le attività prevalenti sono svolte tramite accordi che, «come previsto per le pubbliche amministrazioni»,

passano da «piattaforme di acquisto regionali e statali, nel rispetto delle leggi vigenti e in piena trasparenza». I

sindacati: i lavoratori hanno diritto a non collaborare al massacro Ci pensano le organizzazioni territoriali Cgil, Cisl e

Uil di categoria ad alzare la voce: lo fanno chiedendo alle istituzioni di dare l'altolà a imbarco, sbarco e transito di

«qualsiasi tipo di armamenti», anche fossero solo «componenti e/o materiali utili alla

La Gazzetta Marittima

Ravenna
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produzione di essi». Lo ripetono ricordando di essersi già opposti in passato e preannunciano azioni chiedendo di

«sapere e di poter scegliere se far azioni di obiezione di coscienza e/o mobilitazione quando con il loro lavoro,

rischiano di essere complici di azioni di guerra con uccisione di donne e bambini». Morrone (Lega): la sinistra usa

Gaza in modo strumentale Di tutt'altro avviso è il parlamentare leghista e segretario della Lega Romagna, Jacopo

Morrone: la sinistra - questa la sua posizione - non fa altro che strumentalizzare Gaza in funzione anti-governo

cercando nella «recrudescenza di odio vetero-comunista contro Israele» di mettere insieme il puzzle di antisemitismo,

anti-Occidente e anti-capitalismo. Il deputato rosso-verde: serve una commissione d'inchiesta La questione esce dai

confini locali con l'iniziativa di Marco Grimaldi, vicecapogruppo di AlleanzaVerdi Sinistra, che presenta una

interrogazione parlamentare per denunciare che «munizioni e componenti bellici, provenienti dalla Repubblica Ceca o

prodotti in Italia, sono passati o tentavano di passare senza l'autorizzazione dell'Uama», l'ufficio che deve autorizzare

la movimentazione di queste armi, dribblando perciò tanto la legge 185/1990 quanto «il principio fondamentale che

vieta l'export verso Paesi in guerra o che violano i diritti umani». Per l'esponente rosso-verde chiede al governo che si

rafforzino i controlli nei porti e siano resi pubblici i dati sull'export bellico, e incalza il Parlamento perché in sede di

commissione si apra «un'indagine su Ravenna e su tutte le rotte che alimentano la guerra».

La Gazzetta Marittima

Ravenna
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Polemiche su progetto Undersec a Ravenna, la precisazione dell'AdSp

RAVENNA - Emergono nuove polemiche sul progetto europeo //Undersec//,

finanziato con sei milioni di euro dal programma Horizon dell'Unione europea

e dedicato allo sviluppo di tecnologie per la sicurezza marina e subacquea

nei porti. Alla partnership partecipano 22 enti di dieci Paesi europei, oltre a

Israele rappresentato dal Ministero della Difesa, dall'azienda militare Rafael

Advanced System e dall'Università di Tel Aviv. Un gruppo di accademici e

giuristi internazionali, tra cui Hayal Akarsu, Ruba Salih e Nicola Perugini,

chiede con forza l'espulsione delle entità israeliane dal progetto. Gli studiosi

denunciano il doppio standard dell'Ue, che ha interrotto la cooperazione con

enti russi e turchi ma continua a finanziare realtà accusate di violazioni del

diritto internazionale e coinvolte nella guerra a Gaza. Il coordinamento del

progetto è affidato all'organizzazione tedesca Fraunhofer, che ha invocato

neutralità rispetto alle critiche. Una posizione respinta dagli esperti, secondo

cui la neutralità non può valere in presenza di gravi violazioni umanitarie.

L'Italia partecipa a Undersec con la Fondazione Issnova di Napoli, la Cnt

Technologies delle Marche e la stessa Autorità portuale di Ravenna.

Quest'ultima ha minimizzato il proprio ruolo, parlando di semplice ospitalità per test tecnici. I documenti ufficiali però

mostrano che il porto di Ravenna è parte attiva del Security advisory board, un organismo di controllo a cui siedono

anche funzionari del Ministero della Difesa israeliano e di Rafael. I report tecnici rivelano inoltre che l'Università di Tel

Aviv sta addestrando gli utilizzatori finali, tra cui Ravenna, all'impiego di tecnologie di sorveglianza subacquea. Le

sperimentazioni sul campo sono previste fino al 2026 nei porti di Lavrion, Valencia e nello stesso scalo ravennate. Sul

piano politico, il dibattito si è acceso. Il ministro degli Esteri Antonio Tajani si è già detto contrario a un eventuale stop

dei fondi Horizon a Israele, mentre la Commissione europea ha messo sul tavolo una proposta di limitazione che,

comunque, non includerebbe Undersec. A Ravenna, la vicenda assume un valore particolare. L'Autorità portuale ha

difeso la propria adesione al progetto, sottolineando che l'obiettivo è esclusivamente la sicurezza delle infrastrutture e

che il budget a disposizione ammonta a 100 mila euro, pari all'1,6% del totale. Ma il sindaco Alessandro Barattoni ha

chiesto chiarimenti direttamente al ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini, esprimendo preoccupazione per una

possibile complicità dello scalo con forniture militari dirette in Israele. Non voglio che il porto di Ravenna diventi

strumento di un conflitto che ogni giorno miete vittime innocenti ha scritto Barattoni . La nostra città, Medaglia d'oro al

Valor Militare per la Resistenza, non può essere associata al traffico di armi né a operazioni che alimentano la guerra

a Gaza. Il confronto è destinato a intensificarsi, anche in vista del workshop Undersec-Smaug, inizialmente

annunciato come evento pubblico a Ravenna per settembre e poi trasformato in riunione a porte chiuse,
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riservata esclusivamente ai partner del consorzio. Questa intanto la precisazione integrale diramata dall'Authority

portuale: "In relazione alle notizie pubblicate in questi giorni sulla stampa, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico centro settentrionale ritiene opportuno precisare quanto segue. Sulla base della Legge n. 84/1994 l'Autorità

di Sistema Portuale ha la prevalente funzione di gestire i beni ed i servizi portuali, esercitando attività di indirizzo,

pianificazione, coordinamento, promozione e controllo delle operazioni portuali e delle iniziative commerciali e

industriali che si svolgono all'interno dell'area portuale. La specifica attività di controllo sulla natura della merce che

transita nel porto è, invece, demandata ad altri soggetti che la esercitano nel rispetto di quanto previsto dalla

normativa vigente (ad esempio la Legge n. 185/1990 relativamente alle spedizioni di armi dall'Italia o destinate

all'Italia). Con riguardo a tali procedure, l'Autorità di Sistema Portuale non riceve alcuna informazione nè preventiva né

successiva. Nel merito del progetto UNDERSEC, l'Autorità di Sistema Portuale di Ravenna, tra le numerose iniziative

europee a cui partecipa da anni, ha aderito anche alla presentazione della proposta di finanziamento a valere sul

bando HORIZON EUROPE avvenuta il 23 novembre 2022 e, successivamente all'approvazione della medesima, ha

poi sottoscritto il relativo Grant Agreement in data 26 luglio 2023. L'Ente partecipa a tale progetto unitamente ad altri

22 soggetti appartenenti a 11 diversi Paesi (Italia, Germania, Croazia, Bulgaria, Grecia, Cipro, Spagna,

Lussemburgo, Portogallo, Romania e Israele). Coordinatore del progetto è la tedesca FRAUNHOFER,

organizzazione che raccoglie 76 istituti nell'ambito della scienza applicata. L'obiettivo principale del progetto

UNDERSEC è lo sviluppo di un sistema prototipale avanzato per migliorare la sicurezza subacquea delle

infrastrutture portuali garantendo la sicurezza di imprese, lavoratori e cittadini. La fine del progetto è prevista il 30

settembre 2026 ed alla data attuale è stata completata oltre metà delle attività previste. Il progetto ha recentemente

superato senza alcun rilievo l'Interim Review da parte dei consulenti indipendenti della Commissione UE Le attività

affidate all'Autorità di Sistema Portuale nell'ambito dell'iniziativa riguardano lo sviluppo di sistemi digitali in grado di

simulare la rilevazione e la successiva risposta ad eventi significativi nel campo della sicurezza subacquea; per tali

attività, l'Autorità dispone di un budget di 100.000 Euro (pari all'1,6% del budget complessivo del progetto)

interamente finanziato dal programma HORIZON EUROPE. L'Autorità di Sistema Portuale di Ravenna, in ragione

dell'evoluzione dello scenario geopolitico internazionale nonché delle segnalazioni pervenute, ha seguito in questi

mesi con grande attenzione le vicende che hanno riguardato tale progetto, con particolare riferimento al rispetto delle

normative nazionali ed europee, approfondendo ogni criticità con il soggetto coordinatore e con il Responsabile delle

attività di Coordinamento, Amministrazione, Comunicazione e Gestione Etica. In proposito, dietro specifica richiesta

dell'Autorità di Sistema Portuale, è stato garantito che l'iniziativa non ha alcuna finalità di produzione di armamenti o

strumenti bellici. Nel doveroso rispetto degli impegni contrattuali, amministrativi e finanziari già assunti con la

sottoscrizione del Grant Agreement, l'Autorità di Sistema Portuale, salvo diverse direttive che dovessero

sopraggiungere da parte delle competenti istituzioni europee e/o nazionali,

Messaggero Marittimo

Ravenna



 

giovedì 04 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 56

[ § 2 6 5 1 2 4 6 4 § ]

è tenuta a proseguire nel completamento del progetto, garantendo comunque l'attivazione di tutte le misure atte a

vigilare sull'iniziativa nonché a massimizzare la sicurezza del porto, anche in contatto con gli organismi istituzionali a

ciò deputati. Da ultimo, si ritiene doveroso sottolineare che la cyber security degli ambiti di competenza dell'Autorità

di Sistema Portuale di Ravenna non è affidata ad alcuna società israeliana e le attività prevalenti sono svolte

attraverso Convenzioni e Accordi Quadro stipulati, come previsto per le Pubbliche Amministrazioni, tramite le

piattaforme di acquisto regionali e statali, nel rispetto delle leggi vigenti e in piena trasparenza."
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Dall'approfondimento dei fondali, alla Zls, al bypass sul Candiano: Cna condivide le
priorità per il porto

Enrico Rosso e Andrea Alessi: "Per i cantieri attualmente attivi in città,

suggeriamo l'estensione degli orari di lavoro notturni per accelerare il

completamento dei lavori e ridurre i disagi soprattutto per gli interventi nei punti

critici del sistema infrastrutturale" Il presidente e il responsabile comunale Cna

Ravenna Enrico Rosso e Andrea Alessi esprimono il pieno sostegno alle

priorità strategiche per lo sviluppo del porto verso un hub logistico ed

energetico di rilevanza nazionale. "Il porto, con gli importanti investimenti in

corso, rappresenta sempre più il cuore pulsante delle opportunità di sviluppo

per la nostra città e territorio - commentano -. L'approfondimento dei fondali e

lo sviluppo della logistica connessa possono proiettare lo scalo come punto di

riferimento dell'Alto Adriatico, confermandolo sbocco strategico della regione

non solo per l'approvvigionamento delle materie prime ma anche per

l'esportazione dei prodotti finiti". "Sottolineiamo in particolare l'importanza

dell'istituzione della Zona Logistica Semplificata (Zls) - il cui comitato

d'indirizzo si è già insediato - dove siede il presidente della Cciaa di Ravenna

e Ferrara, Giorgio Guberti, in rappresentanza del mondo economico locale.

Costituisce una scelta strategica in grado di attrarre investimenti significativi per rilanciare il sistema economico

locale, come confermano le recenti analisi della Camera di Commercio di Ravenna e Ferrara che evidenziano le

potenzialità dell'iniziativa. Consideriamo inoltre centrale la realizzazione del secondo attraversamento del canale

Candiano, come annunciato dal sindaco Alessandro Barattoni e confermato dal commissario di Autorità Portuale

Francesco Benevolo, che riteniamo opera fondamentale e strategica per allontanare il traffico pesante dalla città",

continuano. "Le recenti chiusure per manutenzione hanno evidenziato l'urgenza dell'intervento: è necessario avviare

immediatamente il percorso per reperire le risorse per progettazione e realizzazione di un'opera di lungo periodo che

richiede tempi di programmazione certi. Sul tema della gestione dei cantieri attualmente attivi in città, suggeriamo

l'estensione degli orari di lavoro notturni per accelerare il completamento dei lavori e ridurre i disagi soprattutto per

quegli interventi che coinvolgono punti critici del sistema infrastrutturale", suggeriscono Rosso e Alessi. "È importante

inoltre proseguire con il tavolo di confronto con le associazioni di categoria, in particolare quelle dell'autotrasporto,

per condividere momenti di aggiornamenti costanti per minimizzare l'impatto sulla viabilità e consentire alle imprese di

riorganizzare le proprie attività. Ribadiamo infine l'importanza di proseguire gli interventi pluriennali per manutenzione

e decoro del territorio, estesi anche alle aree artigianali e produttive. Le aree artigianali/industriali in particolare sono il

cuore pulsante del sistema produttivo, dove hanno sede imprese con rapporti internazionali e devono essere

considerate a tutti gli effetti dei quartieri con una vocazione produttiva, di servizio e direzionale
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e come tali valorizzati e mantenuti. Esse rappresentano molto spesso il biglietto da visita per clienti e fornitori oltre

che il luogo di lavoro di migliaia di persone", concludono i vertici di Cna Ravenna.
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Armamenti e progetto Undersec nel porto di Ravenna, i sindacati: "Lavoratori non saranno
complici di azioni di guerra"

Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti: "Impedire l'imbarco, lo sbarco e il transito di
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Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti: "Impedire l'imbarco, lo sbarco e il transito di

qualsiasi tipo di armamenti. I lavoratori pretendono di poter scegliere se fare

obiezione di coscienza" Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti del territorio di

Ravenna, in rappresentanza dei lavoratori del porto, esprimono il proprio

dissenso sulle vicende di questi giorni, in relazione al transito di armamenti

diretti a Israele e al programma europeo Undersec. Un caso su cui c'è già

stato il botta e risposta tra il sindaco Alessandro Barattoni e il ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti , oltre che la presa di posizione dell'Autorità

Portuale "Già in passato i lavoratori portuali di Ravenna si sono schierati

apertamente in opposizione ad ogni sorta di guerra - affermano i sindacati -

dimostrando il proprio impegno verso la pace. In questa ottica esprimono alle

istituzioni la loro totale contrarietà all'utilizzo del porto di Ravenna per finalità di

transito di armamenti, componenti e/o materiali utili alla produzioni degli stessi;

esprimono medesima contrarietà all'ospitare nel porto di Ravenna la

sperimentazione di sistemi di sicurezza con possibili utilizzi dal punto di vista

militare. Oggi, a fronte di quanto sta avvenendo nei territori palestinesi, con

quello che non si può non definire un genocidio, la presa di posizione non può che essere ferma e netta". Per questo

motivo, Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti chiedono alle istituzioni "di impedire l'imbarco, lo sbarco e il transito di qualsiasi

tipo di armamenti, componenti e/o materiali utili alla produzione degli stessi, preannunciando fin da ora che

metteranno in campo tutte le risorse possibili per vigilare e controllare che quanto richiesto venga rispettato". Non

solo, come riportano i sindacati, "i lavoratori del porto pretendono di sapere e di poter scegliere se far azioni di

obiezione di coscienza e/o mobilitazione quando con il loro lavoro, rischiano di essere complici di azioni di guerra

con uccisione di donne e bambini. Qualora questo non fosse rispettato, preannunciano fin da ora, che metteranno in

campo tutte le azioni necessarie di sensibilizzazione ed eventuale mobilitazione della cittadinanza e di tutto il

personale del porto". I sindacati insistono affinchè si prendano "le decisioni necessarie per il blocco, con uscita

immediata dell'Autorità di Sistema Portuale di Ravenna dal progetto Undersec finanziato dal programma Horizon EU,

in quanto tra i soggetti coinvolti e presente anche il Ministero della difesa di Israele, artefice della distruzione e del

genocidio di Gaza". Infine, Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti esprimono "solidarietà e vicinanza alla missione umanitaria

della Global Sumud Flottilla: rompere l'assedio e l'embargo alimentare nei confronti della popolazione civile

palestinese è doveroso e indispensabile, e non può non coinvolgere tutti i lavoratori e le lavoratrici, cittadini e cittadine

preannunciando, nel caso dovessero essere messe in atto azioni aggressive nei confronti della flotta o degli

equipaggi della stessa, che metteranno

https://www.ravennatoday.it/politica/armamenti-progetto-undersec-porto-sindacati-lavoratori.html
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in campo tutte le azioni necessarie di sensibilizzazione ed eventuale mobilitazione della cittadinanza e di tutto il

personale del porto".
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Da Pola a Ravenna, una traversata a remi che diventa ponte tra sport, mare e comunità

Il progetto "Crossing to Join" celebra lo sport come linguaggio universale

capace di promuovere tutela ambientale e cooperazione oltre i confini Il mare,

elemento di vita e di identità per le comunità che vi si affacciano, non è

soltanto uno spazio fisico di separazione fra terre, ma è soprattutto un ponte

naturale, un canale di connessione e di dialogo. Da questa consapevolezza

nasce il convegno " Crossing to Join: il mare che unisce, la sostenibilità che

guida ", in programma per il prossimo 16 settembre, alle ore 16.00, presso il

Circolo Velico Ravennate. Un momento di confronto e dialogo organizzato da

ONTM - Osservatorio Nazionale Tutela del Mare con la collaborazione della

Società Canottieri Ravenna 1873 per accogliere la grande sfida sportiva della

traversata a remi che collegherà simbolicamente Pola a Ravenna, due città

unite da un comune destino adriatico. Il convegno, che si terrà in occasione

dell'arrivo dell'evento sportivo, vuole offrire non soltanto un momento di

illustrazione tecnica e sportiva della traversata, ma soprattutto uno spazio di

riflessione sulla centralità del mare come risorsa da custodire e come veicolo

di valori universali. Lo sport, nella sua dimensione più autentica, diventa così

strumento di sensibilizzazione e catalizzatore di attenzione verso tematiche che appartengono al presente e al futuro

di tutti: la sostenibilità, la tutela dell'ambiente, la promozione di uno stile di vita sano e consapevole. La scelta del

mare Adriatico non è casuale. Questo bacino, che da secoli rappresenta crocevia di popoli, culture e commerci, oggi

è chiamato a una sfida nuova e cruciale: quella di essere testimone di un impegno condiviso per la salvaguardia

dell'ambiente marino e costiero. La traversata a remi tra Pola e Ravenna diventa - in questa prospettiva - una

metafora tangibi le di come lo sport possa trasformarsi in l inguaggio universale, capace di parlare

contemporaneamente di rispetto per la natura, di collaborazione tra comunità e di responsabilità verso le generazioni

future. Durante il convegno verranno affrontati diversi temi, con interventi che uniranno prospettive accademiche,

istituzionali e sportive. Saranno presentati dati e riflessioni sull'importanza della tutela degli ecosistemi marini e

costieri, con un focus particolare sull'Adriatico come laboratorio naturale di sostenibilità. Sarà inoltre evidenziato

come la pratica sportiva, specie quella legata al mare e al contatto diretto con l'ambiente naturale, possa

rappresentare un efficace veicolo di educazione e sensibilizzazione, stimolando comportamenti responsabili sia a

livello individuale che collettivo. Il convegno non mancherà di valorizzare anche la dimensione della cooperazione

internazionale. La traversata da Pola a Ravenna è infatti un ponte ideale che collega due comunità, due città e due

Paesi che condividono non soltanto le acque del mare, ma anche la necessità di agire insieme per affrontare le grandi

sfide globali. Lo sport diventa così linguaggio di diplomazia, capace di promuovere unità, amicizia e rispetto

reciproco,
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oltre ogni differenza. La volontà degli organizzatori è quella di sottolineare la centralità della cultura del mare nel

nostro Paese, valorizzando il ruolo che esso riveste non soltanto dal punto di vista economico e strategico, ma anche

come patrimonio di identità e memoria collettiva. Educare al mare significa educare al rispetto, all'attenzione per

l'altro, alla consapevolezza che ogni azione ha un impatto sull'equilibrio complessivo del pianeta. Una volontà, quella

di ONTM e della Società Canottieri Ravenna 1873 , che ha visto il sostegno istituzionale di Autorità di Sistema

Portuale del Mar Adriatico Centro Settentrionale, Capitaneria di Porto - Guardia Costiera, Sport Valley Emilia-

Romagna, Federazione Italiana Canottaggio, Tecnopolo Ravenna, Comune di Ravenna e Città di Pola, nonché, il

contributo del Gruppo Sapir e di Terminal Container Ravenna.
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Traversata da Pola a Ravenna a remi: cinque vogatori della Canottieri Ravenna pronti alla
sfida dell'Adriatico

Da Pola a Marina di Ravenna a bordo di un'imbarcazione a remi, senza sosta

e con l'obiettivo di stabilire un record mondiale. È l'impresa che si apprestano

a compiere cinque atleti della S ocietà Canottieri Ravenna 1873 con il progetto

"Attraversare per unire" La partenza, meteo permettendo, è fissata per lunedì

15 settembre alle 18 dal Veslacki Klub Istria di Pola, alla presenza delle

istituzioni locali. La traversata durerà tra le 17 e le 21 ore con arrivo previsto

intorno al pranzo del giorno successivo al Circolo Velico Ravennate, al pontile

P posto 11. Qui l'equipaggio sarà accolto dalle autorità e dal pubblico che

potrà anche pranzare al CVR in attesa dei vogatori. In caso di maltempo la

partenza sarà posticipata entro il 19 settembre , finestra ultima individuata per

la riuscita dell'impresa. La squadra e il convoglio L'equipaggio è composto da

Gergö Cziráki, Nicola Calisi, Matteo Rosetti, Riccardo Pozzi e Nicola

Catenelli . A bordo si alterneranno quattro rematori e un timoniere; ogni 30

minuti è previsto il cambio di ruolo, con due ore di voga continua e una pausa

di mezz'ora per recupero, ristoro e gestione della rotta. Ad affiancare la barca

a remi sarà un' imbarcazione di supporto , con un proprio equipaggio, che

partirà dal Circolo Velico Ravennate per accompagnare i canottieri lungo tutta la traversata, garantendo sicurezza e

assistenza sanitaria. Un progetto che unisce sport e sostenibilità "Attraversare per unire" non è solo un'impresa

sportiva. "L'iniziativa - spiegano i promotori - mira a promuovere valori di resilienza, transizione ecologica e

cooperazione tra istituzioni, imprese e cittadini e si allinea con le missioni delle istituzioni locali: rafforzare il ruolo

strategico del Porto d i  Ravenna, promuovere un rapporto responsabile con il mare, valorizzare i giovani e

consolidare i legami internazionali tra comunità adriatiche". Il convegno Martedì 16 settembre, alle 16, al Circolo

Velico Ravennate, è inoltre previsto il convegno "Crossing to Join: il mare che unisce, la sostenibilità che guida",

organizzato da Annagiulia Randi per l'Osservatorio Nazionale per la Tutela del Mare in collaborazione con Canottieri

Ravenna. Come seguire l'impresa La traversata sarà trasmessa in diretta su YouTube e aggiornata attraverso i canali

social: Instagram: Canottieri Ravenna Facebook: Attraversare per unire.
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Priorità per l'economia di Ravenna e del porto, ma anche alle aree artigianali e alla
gestione dei cantieri in città. La posizione di CNA Ravenna

Sostegno alle priorità strategiche per lo sviluppo del porto di Ravenna, verso

un hub logistico ed energetico di rilevanza nazionale, ma senza sottovalutare

la cura alle aree artigianali e produttive e per una migliore gestione dei cantieri

attualmente attivi in città. E' quanto sottolineano il presidente e il responsabile

comunale CNA Ravenna Enrico Rosso e Andrea Alessi. "Il porto, con gli

importanti investimenti in corso, rappresenta sempre più il cuore pulsante delle

opportunità di sviluppo per la nostra città e territorio - sottolineano -.

L'approfondimento dei fondali e lo sviluppo della logistica connessa possono

proiet tare lo scalo come punto di  r i fer imento del l 'Al to Adr iat ico,

con fe rmando lo  sbocco  s t ra teg i co  de l l a  reg ione  non  so lo  pe r

l'approvvigionamento delle materie prime ma anche per l'esportazione dei

prodotti finiti". "Sottolineiamo in particolare l'importanza dell'istituzione della

Zona Logistica Semplificata (ZLS) - il cui Comitato d'indirizzo si è già

insediato - dove siede il Presidente della CCIAA di Ravenna e Ferrara,

Giorgio Guberti, in rappresentanza del mondo economico locale. Costituisce

una scelta strategica in grado di attrarre investimenti significativi per rilanciare

il sistema economico locale, come confermano le recenti analisi della Camera di Commercio di Ravenna e Ferrara

che evidenziano le potenzialità dell'iniziativa" proseguono Rosso e Alessi considerano inoltre centrale la realizzazione

del secondo attraversamento del canale Candiano , come già annunciato dal Sindaco Alessandro Barattoni e

confermato dal Commissario di AdSP Francesco Benevolo: "La riteniamo un'opera fondamentale e strategica per

allontanare il traffico pesante dalla città. Le recenti chiusure per manutenzione hanno evidenziato l'urgenza

dell'intervento: è necessario avviare immediatamente il percorso per reperire le risorse per progettazione e

realizzazione di un'opera di lungo periodo che richiede tempi di programmazione certi". Da CNA intervengono anche

sul tema della gestione dei cantieri attualmente attivi in città : "Suggeriamo l'estensione degli orari di lavoro notturni

per accelerare il completamento dei lavori e ridurre i disagi soprattutto per quegli interventi che coinvolgono punti

critici del sistema infrastrutturale. È importante inoltre proseguire con il tavolo di confronto con le Associazioni di

categoria, in particolare quelle dell'autotrasporto, per condividere momenti di aggiornamenti costanti per minimizzare

l'impatto sulla viabilità e consentire alle imprese di riorganizzare le proprie attività". "Ribadiamo infine l'importanza di

proseguire gli interventi pluriennali per manutenzione e decoro del territorio , estesi anche alle aree artigianali e

produttive. Le aree artigianali/industriali in particolare sono il cuore pulsante del sistema produttivo, dove hanno sede

imprese con rapporti internazionali e devono essere considerate a tutti gli effetti dei quartieri con una vocazione

produttiva, di servizio e direzionale e come tali valorizzati e mantenuti. Esse rappresentano molto spesso il biglietto

da visita per clienti

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/economia/2025/09/04/priorita-per-leconomia-di-ravenna-e-del-porto-ma-anche-alle-aree-artigianali-e-alla-gestione-dei-cantieri-in-citta-la-posizione-di-cna-ravenna/


 

giovedì 04 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 65

[ § 2 6 5 1 2 4 4 7 § ]

e fornitori oltre che il luogo di lavoro di migliaia di persone" concludono.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Porto di Ravenna. I lavoratori annunciano obiezione di coscienza e mobilitazione: "Non
saremo complici di azioni di guerra"

Presa di posizione ferma e netta da parte di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti del

territorio di Ravenna, in rappresentanza delle delegate e dei delegati sindacali

e delle lavoratrici e dei lavoratori del porto di Ravenna, in merito al transito di

armi e al programma europeo Undersec. "Già in passato i lavoratori portuali di

Ravenna si sono schierati apertamente in opposizione ad ogni sorta di guerra

- facendosi promotori di azioni concrete di mobilitazione - dimostrando il

proprio impegno verso la pace. In questa ottica esprimono alle istituzioni la

loro totale contrarietà all'utilizzo del porto di Ravenna per finalità di transito di

armamenti, componenti e/o materiali utili alla produzioni degli stessi;

esprimono medesima contrarietà all'ospitare nel porto di Ravenna la

sperimentazione di "sistemi di sicurezza" con possibili utilizzi dal punto di vista

militare" chiariscono i sindacati. Oggi, a fronte di quanto sta avvenendo nei

territori palestinesi, con quello che non si può non definire un genocidio, la

presa di posizione non può che essere ferma e netta. Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti chiedono a tutti i soggetti coinvolti di impedire l'imbarco, lo sbarco

e il transito di qualsiasi tipo di armamenti, componenti e/o materiali utili alla

produzione degli stessi e preannunciano fin da ora che: " metteranno in campo tutte le risorse possibili per vigilare e

controllare che quanto richiesto venga rispettato" "Le lavoratrici e i lavoratori del porto pretendono di sapere e di

poter scegliere se far azioni di obiezione di coscienza e/o mobilitazione quando con il loro lavoro, rischiano di essere

complici di azioni di guerra con uccisione di donne e bambini. Qualora questo non fosse rispettato, preannunciano fin

da ora, che metteranno in campo tutte le azioni necessarie di sensibilizzazione ed eventuale mobilitazione della

cittadinanza e di tutto il personale del porto" scrivono in una nota a firma congiunta Davide Conti di FILT CGIL, Fabio

Tassinari di FIT CISL e Rino Missiroli per UILTRASPORTI. Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti proseguono : "Chiediamo a

tutte le istituzioni preposte, europee, nazionali e locali, che prendano le decisioni necessarie per il blocco, con uscita

immediata dell'Autorità di Sistema Portuale di Ravenna dal progetto Undersec finanziato dal programma Horizon EU,

in quanto tra i soggetti coinvolti e presente anche il Ministero della difesa di Israele, artefice della distruzione e del

genocidio di Gaza". Infine, Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti esprimono tutta la loro solidarietà e vicinanza alla missione

umanitaria della Global Sumud Flottilla : "Rompere l'assedio e l'embargo alimentare nei confronti della popolazione

civile palestinese è doveroso e indispensabile, e non può non coinvolgere tutti/e lavoratori e lavoratrici, cittadini e

cittadine preannunciando, nel caso dovessero essere messe in atto azioni aggressive nei confronti della flotta o degli

equipaggi della stessa, che metteranno in campo tutte le azioni necessarie di sensibilizzazione ed eventuale

mobilitazione

RavennaNotizie.it

Ravenna
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della cittadinanza e di tutto il personale del porto". Leggi anche no alla guerra Il sindaco Barattoni scrive a Salvini: "Il

Porto di Ravenna non diventi strumento di guerra, la nostra città non sia complice del massacro a Gaza" Parla

l'Autorità Portuale Autorità Portuale Ravenna: "Non riceviamo informazioni su natura della merce che transita in porto.

UNDERSEC non produce armamenti bellici".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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CNA Ravenna sostiene le priorità per l'economia della città e il porto di Ravenna

CNA RAVENNA. Assemblea territoriale Ravenna. Il presidente e il

responsabile comunale CNA Ravenna Enrico Rosso e Andrea Alessi

esprimono il pieno sostegno alle priorità strategiche per lo sviluppo del porto

verso un hub logistico ed energetico di rilevanza nazionale. Il porto, con gli

importanti investimenti in corso, rappresenta sempre più il cuore pulsante delle

opportunità di sviluppo per la nostra città e territorio. L'approfondimento dei

fondali e lo sviluppo della logistica connessa possono proiettare lo scalo

come punto di riferimento dell'Alto Adriatico, confermandolo sbocco

strategico della regione non solo per l'approvvigionamento delle materie prime

ma anche per l'esportazione dei prodotti finiti. Sottolineiamo in particolare

l'importanza dell'istituzione della Zona Logistica Semplificata (ZLS) - il cui

Comitato d'indirizzo si è già insediato - dove siede il Presidente della CCIAA

di Ravenna e Ferrara, Giorgio Guberti, in rappresentanza del mondo

economico locale. Costituisce una scelta strategica in grado di attrarre

investimenti significativi per rilanciare il sistema economico locale, come

confermano le recenti analisi della Camera di Commercio di Ravenna e

Ferrara che evidenziano le potenzialità dell'iniziativa. Consideriamo inoltre centrale la realizzazione del secondo

attraversamento del canale Candiano , come annunciato dal Sindaco Alessandro Barattoni e confermato dal

Commissario di AdSP Francesco Benevolo, che riteniamo opera fondamentale e strategica per allontanare il traffico

pesante dalla città. Le recenti chiusure per manutenzione hanno evidenziato l'urgenza dell'intervento: è necessario

avviare immediatamente il percorso per reperire le risorse per progettazione e realizzazione di un'opera di lungo

periodo che richiede tempi di programmazione certi. Sul tema della gestione dei cantieri attualmente attivi in città,

suggeriamo l'estensione degli orari di lavoro notturni per accelerare il completamento dei lavori e ridurre i disagi

soprattutto per quegli interventi che coinvolgono punti critici del sistema infrastrutturale. È importante inoltre

proseguire con il tavolo di confronto con le Associazioni di categoria, in particolare quelle dell'autotrasporto, per

condividere momenti di aggiornamenti costanti per minimizzare l'impatto sulla viabilità e consentire alle imprese di

riorganizzare le proprie attività. Ribadiamo infine l'importanza di proseguire gli interventi pluriennali per manutenzione

e decoro del territorio, estesi anche alle aree artigianali e produttive. Le aree artigianali/industriali in particolare sono il

cuore pulsante del sistema produttivo, dove hanno sede imprese con rapporti internazionali e devono essere

considerate a tutti gli effetti dei quartieri con una vocazione produttiva , di servizio e direzionale e come tali valorizzati

e mantenuti. Esse rappresentano molto spesso il biglietto da visita per clienti e fornitori oltre che il luogo di lavoro di

migliaia di persone.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti: "Totale contrarietà al transito di armamenti nel porto di
Ravenna e no alla sperimentazione di sistemi di sicurezza con possibili utilizzi militari"

"Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti del territorio di Ravenna, in rappresentanza

delle delegate e dei delegati sindacali e delle lavoratrici e dei lavoratori del

porto di Ravenna, esprimono il proprio dissenso sulle vicende di questi giorni,

in relazione alla narrazione che li vede coinvolti in merito al transito di armi e al

programma europeo Undersec. Già in passato i lavoratori portuali di Ravenna

si sono schierati apertamente in opposizione ad ogni sorta di guerra -

facendosi promotori di azioni concrete di mobilitazione - dimostrando il

proprio impegno verso la pace. In questa ottica esprimono alle istituzioni la

loro totale contrarietà all'utilizzo del porto di Ravenna per finalità di transito di

armamenti, componenti e/o materiali utili alla produzioni degli stessi;

esprimono medesima contrarietà all'ospitare nel porto di Ravenna la

sperimentazione di "sistemi di sicurezza" con possibili utilizzi dal punto di vista

militare. Oggi, a fronte di quanto sta avvenendo nei territori palestinesi, con

quello che non si può non definire un genocidio, la presa di posizione non può

che essere ferma e netta. Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti chiedono a tutti i

soggetti coinvolti di impedire l'imbarco, lo sbarco e il transito di qualsiasi tipo

di armamenti, componenti e/o materiali utili alla produzione degli stessi, preannunciando fin da ora che metteranno in

campo tutte le risorse possibili per vigilare e controllare che quanto richiesto venga rispettato. Le lavoratrici e i

lavoratori del porto pretendono di sapere e di poter scegliere se far azioni di obiezione di coscienza e/o

mobilitazione quando con il loro lavoro, rischiano di essere complici di azioni di guerra con uccisione di donne e

bambini. Qualora questo non fosse rispettato, preannunciano fin da ora, che metteranno in campo tutte le azioni

necessarie di sensibilizzazione ed eventuale mobilitazione della cittadinanza e di tutto il personale del porto. Filt Cgil,

Fit Cisl e Uiltrasporti chiedono a tutte le istituzioni preposte, europee, nazionali e locali, che prendano le decisioni

necessarie per il blocco, con uscita immediata dell'Autorità di Sistema Portuale di Ravenna dal progetto Undersec

finanziato dal programma Horizon EU, in quanto tra i soggetti coinvolti e presente anche il Ministero della difesa di

Israele, artefice della distruzione e del genocidio di Gaza. Infine, Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti esprimono tutta la loro

solidarietà e vicinanza alla missione umanitaria della Global Sumud Flottilla: rompere l'assedio e l'embargo alimentare

nei confronti della popolazione civile palestinese è doveroso e indispensabile, e non può non coinvolgere tutti/e

lavoratori e lavoratrici, cittadini e cittadine preannunciando, nel caso dovessero essere messe in atto azioni

aggressive nei confronti della flotta o degli equipaggi della stessa, che metteranno in campo tutte le azioni necessarie

di sensibilizzazione ed eventuale mobilitazione della cittadinanza e di tutto il personale del porto. ".

ravennawebtv.it

Ravenna
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RAVENNA: Armi in transito per Israele, presentata interrogazione parlamentare | VIDEO

Fa discutere il transito di una nave dal porto di Ravenna carica di armi dirette a

Israele, il deputato Marco Grimaldi ha presentato una interrogazione

parlamentare. Rendere pubblici i dati sul materiale bellico che transita dal porto

di Ravenna diretto in Israele. È questo l'obiettivo dell'interrogazione

parlamentare presentata dal deputato di Alleanza Verdi e Sinistra, Marco

Grimaldi. Il caso nasce lo scorso 30 giugno, quando nello scalo romagnolo è

approdata una nave carica di esplosivi e munizioni, proveniente dalla

Repubblica Ceca e diretta a Haifa. Secondo l'osservatorio Weapon Watch ,

quelle armi erano destinate all'esercito israeliano. L'Italia ha sospeso

ufficialmente l ' invio di armamenti a Israele dall 'ottobre 2023, ma il

provvedimento è rimasto solo sulla carta. Le armi, denunciano da tempo le

associazioni umanitarie, continuano a viaggiare anche attraverso il nostro

Paese, approfittando delle deroghe previste negli scambi tra Stati membri

dell'Unione Europea. "In teoria questa sospensione è ancora in vigore - spiega

Grimaldi - ma di fatto quel carico militare rientra in una triangolazione. Nella

nostra interrogazione sottolineiamo che l'articolo 10b della legge 185 del 1990

disciplina i trasferimenti all'interno del territorio europeo, e non verso Paesi terzi". Nel frattempo è partito il consueto

rimpallo di responsabilità: il sindaco di Ravenna, Michele de Pascale, ha chiesto chiarimenti al Ministero dei Trasporti;

Matteo Salvini ha chiamato in causa l'Autorità Portuale; quest'ultima ha rimandato ai controlli dell'Agenzia delle

Dogane. Intanto, a Gaza e in Cisgiordania, il governo israeliano continua il massacro dei civili, anche con armi che

partono dall'Italia. "Per noi Benjamin Netanyahu è un criminale di guerra - conclude Grimaldi - ha commesso crimini

contro l'umanità. Io credo che, davanti a quello che sta accadendo a Gaza, tutti noi ci sentiamo responsabili".

Tele Romagna 24

Ravenna

https://teleromagna.it/it/attualita/2025/9/4/ravenna-armi-in-transito-per-israele-presentata-interrogazione-parlamentare-video
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Festa del Mare, con i progetti Fisció e Mare Magnum focus strategico sulle attività ittiche e
sulla valorizzazione del pescato locale e del territorio

Tra i progetti collaterali che si svolgeranno durante la Festa del Mare, il

progetto FISCIÒ e il progetto MARE MAGNUM consentono di concentrare un

focus strategico sulle attività ittiche e sulla valorizzazione del pescato locale e

del territorio. Tra i progetti collaterali che si svolgeranno durante la Festa del

Mare, il progetto FISCIÒ si propone di promuovere il territorio attraverso le

attività ittiche e si concretizza con una serie di iniziative volte a coinvolgere

operatori, ricercatori e cittadini, valorizzando il pescato locale e la filiera ittica

in tutte le sue sfaccettature. Il progetto è finanziato dal GALPA Marche

(Gruppo di Azione Locale Pesca e Acquacoltura Marche), nell'ambito della

Strategia di Sviluppo Locale finanziata dal Fondo Europeo per gli Affari

Marittimi e la Pesca e l'Acquacoltura 2021-2027 (FEAMPA), per un importo di

oltre 60 mila euro. Un villaggio al Passetto Tra le attività principali, è previsto

un villaggio al Passetto, dove sabato pomeriggio, in pineta, nella zona

dell'ascensore , alle ore 18 si terrà un talk. Durante l'incontro, oltre ai saluti

istituzionali, verranno affrontati temi di grande attualità per il settore: il ricambio

generazionale nel mondo della pesca, la necessità di innovazione tecnologica

e la specializzazione del mestiere del pescatore, con un focus sulle nuove competenze richieste ai professionisti del

mare. Un'area degustazione e un'area dedicata alla ricerca in piazza Cavour Sempre nell'ambito del progetto, in

piazza Cavour sarà allestita un'area degustazione che consentirà ai visitatori di assaporare piatti a base di pescato

locale. Le cene di venerdì e le attività di pranzo e cena di sabato e domenica saranno gestite in collaborazione tra il

CO.GE.VO. (Consorzio di gestione della pesca delle vongole) e l'Associazione Produttori Pesca Ancona, che

riunisce gli operatori del settore peschereccio e gestisce anche il mercato ittico all'ingrosso comunale. In piazza

Cavour sarà inoltre allestita un'area dedicata alla ricerca e alla divulgazione, realizzata con la collaborazione di

UNIVPM, CNR, FEDERPESCA, AGCI AGRITAL, Servizi Integrati, Cooperativa Pescatori e Motopescherecci,

CO.GE.VO. e l'Associazione Produttori Pesca Ancona. In una tensostruttura i ricercatori presenteranno, da venerdì a

domenica, le loro attività scientifiche nel campo della pesca. Domenica alle ore 16:30 si svolgerà un talk dedicato alla

blu economy , con un focus specifico sulla filiera pesca-attività di ristorazione, in chiave di promozione del territorio. I

menù a tema Il progetto prevede anche un circuito di menù a tema presso i ristoratori aderenti, con ricette basate

sulle cozze coltivate nel mare anconetano. La promozione del pescato locale valorizza anche i prodotti

dell'acquacoltura, con particolare attenzione alla maricoltura sostenibile, ossia allevamenti in mare. Tenuto conto del

periodo di fermo pesca, questa iniziativa rappresenta un'importante occasione per sensibilizzare sull'importanza della

pesca sostenibile, concentrandosi sulla produzione locale di cozze, che non è soggetta al fermo

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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pesca. Il progetto progetto FISCIÒ è realizzato con il contributo dell'Unione Europea , con un finanziamento di oltre

61 mila euro, erogato attraverso la Strategia di Sviluppo Locale del GAL Pesca e Acquacoltura MARCHE, nell'ambito

del FEAMPA 2021/2027. Tra i progetti collaterali che si svolgeranno durante la Festa del Mare, MARE MAGNUM si

concentra sulla valorizzazione del pescato locale e si articola in diverse attività, volte a promuovere la conoscenza

dei prodotti ittici e del territorio. Il progetto è finanziato dalla Regione Marche, per un importo di circa 56 mila euro,

nell'ambito del programma nazionale del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e l'Acquacoltura 2021-2027

(FEAMPA). Tra le attività previste è inclusa anche l'uscita straordinaria in mare , autorizzata dal Ministero, che si è

svolta ieri, in deroga al fermo pesca. Questa uscita ha consentito di catturare il pesce necessario per le degustazioni

organizzate dal CO.GE.VO. e dall'Associazione Produttori Pesca Ancona, garantendo che la disponibilità di prodotti

freschi sia riservata esclusivamente alle attività di promozione e degustazione. Area degustazione al Porto antico Al

Porto antico sarà attiva un'area degustazione, venerdì, sabato e domenica, gestita in collaborazione tra CO.GE.VO.

e Associazione Produttori Pesca Ancona. Nei minitalk allestiti presso gli stand, sarà posta particolare attenzione ai

valori nutrizionali dei piatti proposti, per informare i consumatori sull'importanza di un consumo consapevole del

pesce locale. Sempre al porto antico, a partire da venerdì, sarà presente un piccolo mercatino tematico dedicato al

mondo marinaro, realizzato in collaborazione con la Confartigianato, che consentirà di unire degustazione e

promozione dei prodotti locali. Il progetto è realizzato con il contributo dell' Unione Europea . Con un finanziamento di

quasi 56 mila euro proveniente dalla Regione Marche, sempre nell'ambito del FEAMPA 2021/2027. Questo è un

articolo pubblicato il 04-09-2025 alle 10:29 sul giornale del 05 settembre 2025 8 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Civitavecchia, Asamar Lazio: Frontiera a singhiozzo, a rischio il futuro crocieristico dello
scalo

CIVITAVECCHIA Un porto di livello mondiale, ma con una frontiera che

funziona a intermittenza. È l'allarme lanciato da Asamar Lazio, l'associazione

degli agenti marittimi, che torna a segnalare criticità nella gestione dell'Ufficio

di Frontiera dello scalo laziale. Secondo Asamar, la principale emergenza è la

cronica carenza di personale, che spesso costringe a sospendere l'attività in

alcuni giorni, concentrando le risorse sui traffici extra-Schengen e sulle

pratiche inderogabili. Una situazione che provoca rallentamenti nei controlli e,

in alcuni casi, persino l'impossibilità di far sbarcare gli equipaggi con visto di

transito, con ricadute pesanti per le compagnie di navigazione e per l'intera

catena logistica. Le difficoltà sono aggravate dal fatto che, a differenza

dell'aeroporto di Fiumicino, la frontiera di Civitavecchia non è operativa 24

ore su 24: i turni iniziano alle 7 del mattino, non sono previsti straordinari e in

passato le disponibilità volontarie del personale hanno generato attriti con i

sindacati. Nei giorni di maggiore affluenza, con migliaia di passeggeri extra-

Schengen in attesa della timbratura del passaporto, i tempi si allungano oltre

ogni soglia di sostenibilità. L'imminente entrata in vigore del nuovo sistema

europeo EES (Entry/Exit System) che prevede controlli biometrici più lunghi e complessi rischia di mettere

ulteriormente sotto pressione la struttura, rendendo inevitabile un immediato potenziamento di organici e

infrastrutture. «Non vogliamo puntare il dito contro l'Ufficio di Frontiera, che ogni giorno svolge un lavoro encomiabile

in condizioni difficili ha dichiarato Barbara Carabetti, presidente di Asamar Lazio, vicepresidente di Federagenti e

presidente della Commissione Crociere Italia . Ma senza un intervento deciso delle istituzioni, la situazione diventerà

insostenibile, con effetti immediati sulla regolarità delle operazioni e sul futuro del traffico crocieristico». Asamar

ricorda che Civitavecchia è il primo porto passeggeri del Mediterraneo e il quinto scalo crocieristico al mondo:

un'infrastruttura strategica che non può permettersi un sistema di controllo a singhiozzo. "È urgente conclude

l'associazione che Governo e Ministeri competenti individuino una soluzione strutturale, garantendo organici adeguati

e turnazioni compatibili con il ruolo internazionale del porto".

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 04 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 74

[ § 2 6 5 1 2 4 5 2 § ]

"Poco personale e turnazione inadeguata, a rischio le crociere di Civitavecchia"

Situazione critica per il comparto delle crociere a Civitavecchia secondo

Asamar. L'associazione degli agenti marittimi locale, infatti, ha diramato una

nota evidenziando come, "a causa della cronica carenza di personale, l'Ufficio

di Frontiera sia spesso costretto a chiudere in alcuni giorni, dovendo

concentrare le risorse sui traffici extra-Schengen oltre che sulle altre attività.

Questo comporta, tra le varie criticità, anche l'impossibilità di sbarcare gli

equipaggi soggetti a visto di transito, con notevoli ricadute operative per le

compagnie di navigazione e per l'intera filiera". Il problema non si limiterebbe

alla scarsità di risorse: "A differenza di Fiumicino, la frontiera di Civitavecchia

non è attiva h24. I turni iniziano alle 7 del mattino, il contratto non prevede

straordinari e, quando in passato il personale ha prestato servizio aggiuntivo

su base volontaria, sono sorti contrasti con le organizzazioni sindacali. A

complicare ulteriormente la situazione ci sono i passeggeri extra-Schengen

soggetti alla timbratura del passaporto: flussi che, in assenza di personale

sufficiente, diventano difficili da gestire con tempi accettabili". A spaventare

Asamar è poi "l'imminente introduzione del nuovo sistema europeo Ees

(Entry/Exit System), che imporrà controlli biometrici e procedure più lunghe e complesse, rischiando così di rendere

insostenibile il carico operativo se non saranno garantiti organici e infrastrutture adeguate". "Non intendiamo in alcun

modo puntare il dito contro l'Ufficio di Frontiera, che ogni giorno svolge un lavoro encomiabile, cercando di "tappare i

buchi" nonostante le condizioni proibitive. Ma è evidente che senza un supporto deciso delle istituzioni, la situazione

rischia di diventare insostenibile, con effetti immediati sulla regolarità delle operazioni e sul futuro stesso del traffico

crocieristico nello scalo laziale" ha sottolineato Barbara Carabetti, Presidente di Asamar Lazio, Vicepresidente

Federagenti e Presidente della Commissione Crociere Italia -. Per Asamar Lazio è "impensabile" che il primo porto

crocieristico italiano si ritrovi con un sistema di controllo dei confini a intermittenza: "È urgente che Governo e

Ministeri competenti trovino rapidamente una soluzione strutturale, garantendo organici adeguati e turnazioni

compatibili con il ruolo strategico dello scalo"

Shipping Italy
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https://www.shippingitaly.it/2025/09/04/poco-personale-e-turnazione-inadeguata-a-rischio-le-crociere-di-civitavecchia/
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Alilauro incontra il direttore esecutivo del porto di Los Angeles

NAPOLI - Dal cinema alla cultura, dalle antiche migrazioni di inizio '900 alle

strategie comuni di due grandi metropoli sul mare: una sottile linea rossa lega,

da sempre, le città di Napoli e Los Angeles. Anche per questo Alilauro ha

accolto con estremo piacere nel Volaviamare HQ del Beverello Gene Seroka,

direttore esecutivo del Porto di Los Angeles dal 2014, alla guida del più

grande scalo containerizzato del Nord America, dove ha messo in campo una

visione particolarmente innovativa e sostenibile, molto in linea con la filosofia

Alilauro. Il ceo della compagnia, Pino Musolino, legato a Seroka da una lunga

e solida amicizia, ha a lungo dialogato con lui: "È stato una persona gentile e

generosa fin dal primo giorno in cui ci siamo conosciuti e da allora è per me

un grande mentore, con il, quale abbiamo 'navigato' attraverso le acque

turbolente dei primi mesi del Covid19 affrontando i suoi impatti devastanti

sulla nostra attività". Seroka è a Napoli in vacanza con la moglie: tra le tappe

turistiche, non è dunque mancato un piacevole intermezzo per approfondire la

realtà di Alilauro, per la quale ha espresso un ammirato apprezzamento.

Corriere Marittimo

Napoli

https://www.corrieremarittimo.it/ports/alilauro-incontra-il-direttore-esecutivo-del-porto-di-los-angeles/
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A Castellammare varato il troncone di una nave militare francese

Fa parte d i  un programma di  quat t ro uni tà d i  supporto logist ico

CASTELLAMMARE DI STABIA (Napoli) .  La cerimonia di  varo nel lo

stabilimento di Castellammare di Stabia stavolta ha riguardato il troncone della

terza unità di supporto logistico (Logistic Support Ship, in sigla "Lss") che, per

quanto riguarda il programma Flotlog ("Flotte logistique") a Fincantieri è stato

commissionato da parte di Chantiers de l'Atlantique. Secondo quanto viene

riferito, il programma Flotlog ha in calendario la realizzazione di quattro navi di

supporto logistico per la Marina francese e a costruirle è il pool di imprese con

Chantiers de I'Atlantique e Naval Group nell'ambito del programma italo-

francese "Lss" guidato dalla Organizzazione per la cooperazione congiunta in

materia di armamenti (Occar) per conto della Direzione generale per gli

armamenti francese e della sua controparte italiana Navarm. È proprio lo

stabilimento di Castellammare di Stabia il più antico del gruppo industriale

pubblico italiano: dà lavoro a 605 addetti e genera altri 3.200 posti di Iavoro

nell'indotto considerando l'indotto coinvolto. Oggi come oggi si occupa

soprattutto di costruzione di navi militari. A ciò si aggiunga che all'interno del

gruppo Fincantieri lavora alla realizzazione di tronconi o sezioni per il settore delle navi da crociera. Fincantieri

rappresenta uno dei maggiori complessi cantieristici che esistano su scala internazionale e si presenta come «l'unico

attivo in tutti i settori della navalmeccanica ad alta tecnologia» e rivendica di essere «leader nella costruzione di unità

da crociera, unità per la difesa e navi da lavoro offshore», oltre ad avere una «lunga esperienza nello sviluppo di

soluzioni subacquee». Ha dalla sua «oltre 230 anni di storia e più di 7mila navi costruite»: conta su «una rete

produttiva di 18 stabilimenti in tutto il mondo e oltre 23mila dipendenti lavoratori diretti» (in Italia la sua opera attiva

90mila posti di lavoro). Erano presenti alla cerimonia Biagio Mazzotta, presidente di Fincantieri; Luigi Matarazzo,

direttore generale della Divisione navi mercantili di Fincantieri; Eugenio Santagata, direttore della Divisione navi

militari di Fincantieri; Martin Briens, ambasciatore di Francia in Italia; Lise Moutoumalaya, console generale di Francia

per il Sud Italia; l'ammiraglio ispettore capo Giuseppe Abbamonte, direttore della Direzione degli armamenti navali di

Navarm; Stéphane Kammerer, ingegnere generale di prima classe delI'Esercito francese, in rappresentanza della

Dga; Mikael Le Gal, alto dirigente di Chantiers de I'Atlantique.

La Gazzetta Marittima

Napoli

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/09/04/a-castellammare-varato-il-troncone-di-una-nave-militare-francese/
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Cma Cgm attiva il servizio intra-Med Maestrale che scalerà anche Salerno

Cma Cgm attiverà, a partire dall'inizio di ottobre, una nuova linea container

intramediterranea che raggiungerà anche Salerno. Nel dettaglio il collegamento

toccherà nell'ordine Malta (dove il carrier francese ha il suo hub per il

transhipment), quindi Durazzo, Rijeka, Salerno, Malta. Nello scalo campano

Maestrale si 'connetterà' al servizio Amerigo, che oltre a Salerno serve vari

porti italiani favorendo l'export verso la costa est degli Usa. Più nel dettaglio, il

nuovo servizio del liner francese, in partenza il prossimo 5 ottobre, completerà

la rotazione in 14 giorni. Le prime navi impiegate saranno la Jsp Carla (con

capacità di 750 Teu), e la Medkon Samsun (707 Teu).

Shipping Italy
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https://www.shippingitaly.it/2025/09/04/cma-cgm-attiva-il-servizio-intra-med-maestrale-che-scalera-anche-salerno/
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Raccomar Taranto, il rigassificatore promuoverebbe il rilancio del porto

Melucci: ancora di salvezza per l'intero sistema portuale e per l'indotto

economico della nostra città Il posizionamento di una nave rigassificatrice nel

porto di Taranto promuoverebbe il rilancio dello scalo portuale e dell'economia

locale. Lo sottolinea Raccomar Taranto, l'associazione degli agenti marittimi di

Taranto, che - ribadendo con forza il proprio sostegno a questo progetto -

evidenzia che l'installazione del rigassificatore garantirebbe la creazione di

oltre 300 posti di lavoro diretti tra tecnici specializzati, operatori portuali e

personale di sicurezza, un incremento significativo dei traffici navali con

l'arrivo programmato delle metaniere, maggiori entrate per servizi portuali

(pilotaggio, rimorchio, ormeggio e servizi tecnico-nautici), lo sviluppo delle

attività di bunkeraggio e dei servizi logistici correlati e il consolidamento della

posizione strategica del porto nel Mediterraneo orientale. Inoltre, secondo

l'associazione, il progetto genererebbe un importante effetto moltiplicatore

sull'economia locale creando oltre 1.000 posti di lavoro nell'indotto tra fornitori,

servizi di catering, manutenzioni e trasporti, incrementando il prodotto interno

lordo provinciale di 150-200 milioni di euro annui, promuovendo lo sviluppo di

nuove competenze tecniche nel settore energetico e portuale, attraendo investimenti complementari nel settore della

logistica energetica e rafforzando il ruolo del porto quale hub energetico per il Sud Italia e i Balcani. Raccomar

Taranto specifica poi che, con l'installazione del rigassificatore, i rischi ambientali sarebbero sotto controllo in quanto

le moderne tecnologie applicate a questi impianti di ultima generazione garantiscono standard di sicurezza

elevatissimi conformi alle più stringenti normative internazionali e un impatto ambientale minimo grazie a sistemi di

contenimento e monitoraggio avanzati. Ricordando che in altri porti europei la presenza di impianti similari non ha

determinato incidenti, l'associazione precisa inoltre che i rigassificatori di ultima generazione sono dotati di sistemi di

gestione delle emergenze all'avanguardia e di personale altamente specializzato. «Di fronte a una crisi dei traffici

Informare

Taranto
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gestione delle emergenze all'avanguardia e di personale altamente specializzato. «Di fronte a una crisi dei traffici

senza precedenti - afferma il presidente della Raccomar di Taranto, Giuseppe Melucci - il rigassificatore rappresenta

un'ancora di salvezza per l'intero sistema portuale e per l'indotto economico della nostra città. Non possiamo

permetterci di perdere questa opportunità strategica per paure infondate sui rischi ambientali, che le più avanzate

tecnologie rendono oggi minimi e controllabili. Mentre altri porti del Mediterraneo si rafforzano attraendo investimenti

strategici, Taranto non può permettersi di rimanere indietro per timori infondati». Raccomar di Taranto esorta pertanto

tutte le istituzioni locali e regionali a sostenere con determinazione «questo progetto strategico, fondamentale

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251271-Raccomar-Taranto-rigassificatore-x-rilancio-porto-Taranto.asp
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per il rilancio economico del territorio e per garantire un futuro al sistema portuale tarantino».
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Taranto, Raccomar: Il rigassificatore è l'ancora di salvezza per porto ed economia locale

TARANTO Un progetto strategico per il futuro del porto e per l'intero territorio

jonico. Così Raccomar Taranto, l'associazione degli agenti marittimi,

definisce l'installazione di una nave rigassificatrice nello scalo pugliese,

ribadendo il proprio sostegno all'iniziativa e invitando le istituzioni a non

lasc iars i  f renare da t imor i  r i tenut i  in fondat i .  Secondo le  s t ime

dell'associazione, l'arrivo del rigassificatore comporterebbe oltre 300 nuovi

posti di lavoro diretti tra tecnici specializzati, operatori portuali e personale di

sicurezza oltre a un incremento dei traffici navali grazie alle metaniere, nuove

entrate per i servizi tecnico-nautici (pilotaggio, rimorchio, ormeggio) e lo

sviluppo delle attività di bunkeraggio e logistica. L'impianto rafforzerebbe

inoltre la posizione strategica di Taranto nel Mediterraneo orientale. I benefici

si estenderebbero anche all'indotto: più di 1.000 occupati aggiuntivi, un

aumento del Pil provinciale stimato tra i 150 e i 200 milioni di euro l'anno,

nuove competenze professionali in ambito energetico e portuale e la capacità

di attrarre ulteriori investimenti nella logistica energetica. Sul fronte

ambientale, Raccomar sottolinea che i rigassificatori di ultima generazione

adottano tecnologie avanzate di sicurezza e monitoraggio, riducendo al minimo i rischi e garantendo la conformità

alle normative internazionali. Esempi europei dimostrano, afferma l'associazione, che simili impianti possono operare

senza incidenti rilevanti. "In una fase segnata da una crisi dei traffici senza precedenti dichiara il presidente di

Raccomar Taranto, Giuseppe Melucci il rigassificatore rappresenta una vera e propria ancora di salvezza per lo scalo

e per l'economia cittadina. Non possiamo permetterci di perdere questa opportunità, mentre altri porti del

Mediterraneo attraggono investimenti strategici". Per questo, l'associazione invita istituzioni locali e regionali a

sostenere con decisione il progetto, considerato fondamentale per il rilancio economico del territorio e per il futuro del

sistema portuale tarantino.

Messaggero Marittimo

Taranto
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Gli agenti marittimi tarantini chiedono a gran voce il rigassificatore

Il futuro degli impianti ex Ilva e, più in generale, della siderurgia italiana resta al

centro del dibattito politico e industriale. Il ministro delle Imprese e del Made in

Italy, Adolfo Urso, al termine di un incontro a Genova, ha ribadito che il

governo intende procedere con il piano di decarbonizzazione, ma non esclude

scenari alternativi: "Abbiamo ipotizzato che il polo Dri del preridotto sia a

Taranto, ma se la città non desse l'autorizzazione all'approdo temporaneo

della nave rigassificatrice, ne trarremmo le conseguenze e realizzeremo

altrove il polo del preridotto". Su questo aspetto, assai dibattuto nella città

ionica, s'è inserita la locale associazione degli agenti marittimi: "In un

momento di significativa contrazione dei traffici portuali che sta mettendo a

dura prova l'intero sistema economico tarantino, ribadiamo con forza il proprio

sostegno al progetto di installazione di una nave rigassificatrice nel porto di

Taranto" ha spiegato in una nota Raccomar (Associazione Raccomandatari e

Agenti Marittimi) di Taranto. "Di fronte a una crisi dei traffici senza precedenti,

il rigassificatore rappresenta un'ancora di salvezza per l'intero sistema

portuale e per l'indotto economico della nostra città" ha detto il presidente

Rinaldo Melucci: "Non possiamo permetterci di perdere questa opportunità strategica per paure infondate sui rischi

ambientali, che le più avanzate tecnologie rendono oggi minimi e controllabili". Secondo Raccomar l'installazione del

rigassificatore garantirebbe "creazione di oltre 300 posti di lavoro diretti tra tecnici specializzati, operatori portuali e

personale di sicurezza, incremento significativo dei traffici navali con l'arrivo programmato delle metaniere, maggiori

entrate per servizi portuali: pilotaggio, rimorchio, ormeggio e servizi tecnico-nautici, sviluppo delle attività di

bunkeraggio e servizi logistici correlati, consolidamento della posizione strategica del porto nel Mediterraneo

orientale". Elencati anche i presunti benefici indiretti, fra cui "oltre 1.000 posti di lavoro nell'indotto" e "incremento del

Pil provinciale stimato in 150-200 milioni di euro annui". Secondo l'associazione "le moderne tecnologie applicate ai

rigassificatori di ultima generazione garantiscono: standard di sicurezza elevatissimi conformi alle più stringenti

normative internazionali, impatto ambientale minimo grazie a sistemi di contenimento e monitoraggio avanzati,

esperienza consolidata di impianti similari operativi in altri porti europei senza incidenti, sistemi di gestione delle

emergenze all'avanguardia e personale altamente specializzato". Per questo "Raccomar di Taranto auspica che tutte

le istituzioni locali e regionali sostengano con determinazione questo progetto strategico, fondamentale per il rilancio

economico del territorio e per garantire un futuro al sistema portuale tarantino".

Shipping Italy
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https://www.shippingitaly.it/2025/09/04/gli-agenti-marittimi-tarantini-chiedono-a-gran-voce-il-rigassificatore/
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«Il porto di Gioia Tauro idoneo a ospitare il Polo Dri dell'ex Ilva»

Positivi riscontri dal confronto in videocall tra il ministro del Made in Italy Urso

e il presidente della Regione Calabria Occhiuto ROMA Il Porto di Gioia Tauro

è idoneo a ospitare un eventuale polo Dri dell'ex Ilva. "Il ministro delle Imprese

e del Made in Italy, Adolfo Urso, ha avuto un incontro in videocall con il

presidente della Regione Calabria, Roberto Occhiuto, durante il quale ha

condiviso l'esito favorevole del Comitato tecnico istituito per valutare l'idoneità

dell'area portuale calabrese a ospitare la struttura, anche al fine di garantire

l'eventuale approvvigionamento di preridotto per gli impianti ex Ilva". Lo

comunica il Mimit in una nota. In particolare, il Comitato "ha verificato la

sussistenza di condizioni tecniche concernenti la disponibilità delle aree per la

realizzazione degli impianti, le infrastrutture di approvvigionamento di gas e la

disponibilità di acqua ed energia elettrica. Inoltre, sono state individuate

soluzioni anche per quanto attiene all'identificazione delle banchine destinate

alla movimentazione delle navi", spiega il dicastero. Urso ha ringraziato

Occhiuto, e per suo tramite anche i sindaci di Gioia Tauro e San Ferdinando,

per la "grande convergenza manifestata dalle istituzioni locali, che hanno

unanimemente dimostrato la loro disponibilità ad accogliere con favore potenziali investimenti", si legge nel

comunicato. Il Comitato tecnico attenderà ora l'esito della gara per la vendita degli asset di Ilva e Adi in as, per gli

eventuali approfondimenti che si renderanno necessari alla luce dei piani industriali che verranno presentati.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2025/09/04/il-porto-di-gioia-tauro-idoneo-a-ospitare-il-polo-dri-dellex-ilva/
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Decarbonizzazione del settore marittimo, a Palermo due giorni di approfondimento

Evento organizzato dal ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica in

collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Occidentale Giovedì 18 e venerdì 19 settembre, la città di Palermo ospiterà

una due giorni di approfondimento dedicata all'estensione del sistema europeo

di emissions trading (EU ETS) al trasporto marittimo. L'evento è organizzato

presso il Marina Convention Center (Molo Trapezioidale) dal ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica in collaborazione con l'Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale. Durante l'evento, esperti

nazionali ed europei illustreranno il nuovo quadro regolatorio e le opportunità

di finanziamento di progetti miranti alla decarbonizzazione del settore, con un

focus particolare sull'Innovation Fund. L'iniziativa si propone come un

momento di dialogo e collaborazione tra istituzioni, imprese, associazioni di

categoria, esperti e stakeholder, con l'obiettivo di accompagnare il settore

marittimo lungo una nuova rotta: quella dell'innovazione, della sostenibilità e

della leadership ambientale. Condividi Tag porti palermo convegni Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Palermo, Termini Imerese

https://www.informazionimarittime.com/post/decarbonizzazione-del-settore-marittimo-a-palermo-due-giorni-di-approfondimento
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Eu Ets, a Palermo si discute sulle "quote di emissione" nel trasporto marittimo

PALERMO. Il "sistema europeo di scambio di quote di emissione" (Eu Ets) è

stato esteso dalla Direttiva 2003/87/Ce al trasporto marittimo: è una novità

che chiama a «nuove sfide e significative opportunità per l'innovazione,

l'efficienza e la competitività del settore», dicono dal quartier generale

dell'Authority palermitana guidata dalla commissaria straordinaria Annalisa

Tardino. Il ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e l'Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale hanno per questo motivo

organizzato il convegno dal titolo "Eu Ets, prospettive e opportunità per la

decarbonizzazione del settore marittimo". Appuntamento a Palermo al Marina

Convention Center il 18 e 19 settembre prossimo. Esperti nazionali ed europei

illustreranno il nuovo quadro normativo e le opportunità di finanziamento

disponibili, inclusi i fondi nazionali e l'Innovation Fund. Il convegno - viene

messo in evidenza - sarà «un'importante occasione di confronto tra istituzioni,

imprese, associazioni e portatori di interessi per guidare il settore marittimo

verso la sostenibilità, trasformando questa sfida in un'opportunità di crescita e

leadership ambientale». Pozzo: ma il problema dell'arrembaggio dei turisti

esiste davvero Quasi un milione e mezzo in meno le vetture diesel e benzina Dietro l'annuncio del numero uno di Fs

mentre l'euro-politica evita di decidere Dal 3 al 7 settembre un villaggio animerà il Porto Antico Ocean al lavoro fino al

2029 nel polo petrolifero Siot, il principale del Mediterraneo.

La Gazzetta Marittima

Palermo, Termini Imerese

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/09/04/eu-ets-a-palermo-si-discute-sulle-quote-di-emissione-nel-trasporto-marittimo/
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Dati e strategie sul futuro dei porti e del turismo nautico, il convegno alla Camera di
commercio

Passeggeri, merci, energia: investire sullo sviluppo dei porti siciliani e sulle

loro connessioni all'Alta velocità ferroviaria e alla rete autostradale è prioritario

per costruire una piattaforma logistica integrata, nel momento in cui nel

Mediterraneo l'Europa rischia di essere bypassata dagli investimenti della Cina

negli scali marittimi nel Nord-Africa, ben 39 miliardi di dollari nel solo primo

semestre di quest'anno. Per questo è fondamentale creare una sinergia fra

Stato, Regione, Autorità di sistema portuale, armatori e operatori marittimi e

adottare opportune strategie post "Pnrr". Appuntamento venerdì 12 settembre,

alle ore 9.30, presso la Sala Belvedere al 14esimo piano della Camera di

commercio Palermo Enna, in via Emerico Amari, 11, a Palermo, con l'evento

"Il futuro sostenibile del sistema portuale sici l iano, fra geopolit ica e

transizione", organizzato da Unioncamere Sicil ia, Uniontrasporti e

Assonautica nell'ambito del Programma Infrastrutture finanziato dal Fondo

perequativo 2023-2024 di Unioncamere nazionale. Saranno presentati i dati

aggiornati del centro studi Srm di Napoli collegato a Intesa Sanpaolo e quelli

di Uniontrasporti, nonché la preview del Rapporto Assonautica 2025 che sarà

ufficializzato a ottobre. Le due successive tavole rotonde, sulle potenzialità di crescita del mercato container nei

principali porti siciliani e sul ruolo dei porti turistici come volano di sviluppo, vedranno la partecipazione degli

assessori regionali Alessandro Aricò alle Infrastrutture e Giusi Savarino al Territorio, che si confronteranno con l'intera

filiera di istituzioni, imprese e operatori portuali e nautici e con i segretari regionali dei sindacati di categoria, per

esplorare le prospettive del traffico marittimo commerciale e della nautica da diporto, con un focus sulle priorità

infrastrutturali per una Sicilia più competitiva e connessa.
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Gli assicuratori marittimi aggiornano le linee guida sulla sicurezza antincendio dei veicoli
elettrici per le navi car carrier

(La nave Morning Midas, adibita al trasporto di veicoli elettrici, in fiamme lo

scorso 03 giugno 2025; foto courtesy U.S. Coast Guard) L'Unione

Internazionale delle Assicurazioni Marittime (IUMI) ha pubblicato una versione

aggiornata delle sue linee guida di sicurezza Amburgo . In generale, gli incendi

dei veicoli elettrici possono causare esplosioni su sulle car carrier e sulle ro-ro

/ro-pax. La guida, "Mitigazione del rischio per la sicurezza dei veicoli elettrici in

mare aperto e marittimo a corto raggio", affronta le crescenti preoccupazioni

relative agli incendi di veicoli elettrici a bordo delle navi. Con circa 20 milioni di

auto spedite ogni anno dal trasporto marittimo e veicoli elettrici trasportati in

numero crescente dal 2017, l'industria dello shipping deve affrontare nuove

sfide per quanto riguarda la sicurezza antincendio. Il segretario generale

dell'IUMI, Lars Lange, ha osservato che, " sebbene fino ad oggi non siano

stati attribuiti in modo definitivo incendi marittimi esclusivamente ai veicoli

elettrici, l'industria riconosce che gli incendi dei veicoli elettrici presentano

caratteristiche diverse rispetto ai tradizionali veicoli con motore a combustione

interna". "Siamo ben consapevoli che le caratteristiche di un incendio di un

veicolo elettrico sono diverse da quelle emanate da un veicolo con motore a combustione interna (ICEV) standard ed

è importante che i vettori, gli operatori e gli assicuratori comprendano i rischi connessi e le misure che potrebbero

ridurre tale rischio", aggiune Lange. Le linee guida aggiornate si concentrano su cinque aree chiave: - potenziale

accumulo di gas durante gli eventi di fuga termica; - rilascio totale di energia e temperature di picco negli incendi di

veicoli elettrici; - sfide con la progettazione delle navi Pure Car and Truck Carrier (PCTC); - implementazione di un

approccio "Fixed First" per la lotta agli incendi sui PCTC; - e limitazioni dei sistemi di estinzione a base di schiuma.

Tra i risultati più significativi c'è che durante la cd "fuga termica", i veicoli elettrici possono rilasciare gas infiammabili

che comportano rischi di esplosione in spazi non ventilati. La ricerca di IUMI indica anche che, mentre l'energia totale

rilasciata dai fuochi EV e ICEV è paragonabile, i veicoli elettrici possono mostrare un rilascio di calore di picco più

elevato a seconda del tipo di batteria, con alcuni incendi EV in grado di superare i 1.000 °C rispetto ai circa 600 °C

dei veicoli convenzionali. Secondo lo IUMI alle giuste concentrazioni, i gas emessi da un pacco batteria per veicoli

elettrici sono potenzialmente esplosivi in combinazione con l'atmosfera ambiente. La ricerca suggerisce che la

miscela di gas di un incendio di veicoli elettrici include il 30% di idrogeno, che ha un alto potenziale di esplosione. Il

documento sottolinea le vulnerabilità strutturali dei moderni PCTC, che presentano ampi ponti orizzontali indivisi che

consentono agli incendi di diffondersi rapidamente. Ed ancora, il documento sostiene un approccio "Fixed First" in cui

i sistemi antincendio fissi vengono
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attivati prontamente prima di qualsiasi intervento manuale, poiché l'accesso ai veicoli in fiamme è estremamente

pericoloso. L'IUMI partecipa attivamente al Gruppo di Corrispondenza dell'IMO su questo tema, che riferisce al

Sottocomitato dell'IMO sui Sistemi e le Attrezzature Navali. Il gruppo sta attualmente sviluppando un piano d'azione

per migliorare le misure di sicurezza antincendio per le navi che trasportano veicoli a nuova energia. Le linee guida

complete aggiornate possono essere scaricate dal sito IUMI all'indirizzo htpps://iumi.com/category/position-papers/

Abele Carruezzo.
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Green Deal dell'IMO sotto attacco USA

(Foto courtesy US Casa Bianca) Washington . La proposta per lo 'zero netto',

concordato in linea di principio dalla maggioranza degli Stati membri dell'IMO

ad aprile scorso, cerca di ridurre le emissioni di gas serra del settore marittimo

introducendo standard sui carburanti e tasse sulle navi che non raggiungono

obiettivi rigorosi. I sostenitori affermano che le misure sono fondamentali per

raggiungere gli obiettivi climatici dell'IMO per il 2050, ma la delegazione

statunitense ha sostenuto che le regole avvantaggerebbero in modo

sproporzionato la Cina e penalizzerebbero i combustibili in cui l'industria

statunitense è leader, come il GNL e i biocarburanti. La posizione è coerente

con la sessione del Comitato per la Protezione dell'Ambiente Marino (MEPC)

di aprile, in cui i negoziatori statunitensi hanno abbandonato i colloqui. Nel

voto di aprile, 63 Stati membri - tra cui Cina, Brasile e nazioni dell'UE - hanno

sostenuto il quadro, mentre 16 si sono opposti. Gli Stati Uniti stanno

esortando alleati e rivali a respingere un accordo storico delle Nazioni Unite

per ridurre le emissioni dei combustibili marini. Washington ha avvertito che le

Nazioni che portano avanti il quadro proposto dall'Organizzazione Marittima

Internazionale (IMO) potrebbero dover affrontare una serie di misure di ritorsione, dalle tariffe e dalle tasse portuali

alle restrizioni sui visti. L'intervento straordinario fa seguito a mesi di discussioni all'IMO sul piano di 'zero emissioni

nette' per il trasporto marittimo, che dovrebbe essere votato il mese prossimo. "Stiamo esplorando attivamente e

preparandoci ad agire su rimedi tra cui tariffe, restrizioni sui visti e/o tasse portuali se questo sforzo dovesse avere

successo", riferisce alla stampa il portavoce del Dipartimento di Stato degli Stati Uniti. "Combatteremo duramente

per proteggere il popolo americano e i suoi interessi economici". Senza regole chiare e applicabili, gli armatori non

possono rendere le loro flotte responsabili a prova di futuro. La posizione degli Stati Uniti è contraria a quella dell'UE

e un certo numero di Nazioni del Pacifico e dell'Asia che sostengono tale accordo. La minaccia di Washington di

utilizzare le tariffe e l'accesso ai porti come arma potrebbe presentare anni di delicati negoziati sul percorso climatico

del trasporto marittimo. In una dichiarazione congiunta del mese scorso, il segretario di Stato americano Marco

Rubio, il segretario al commercio Howard Lutnick, il segretario all'energia Chris Wright e il segretario ai trasporti Sean

Duffy hanno affermato che il presidente Donald Trump non accetterà "alcun accordo ambientale internazionale che

grava indebitamente o ingiustamente sugli Stati Uniti o danneggia gli interessi del popolo americano". L'accordo IMO

costituisce uno standard per i combustibili, in quanto un mandato sull'intensità dei gas serra dell'energia utilizzata,

insieme a un meccanismo di determinazione dei prezzi e di scambio. Si ritiene che le navi che non riducono l'intensità

delle emissioni di gas serra - tra cui anidride carbonica, metano
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e protossido di azoto - in linea con le due traiettorie di riduzione delineate nelle nuove normative, che devono

ancora essere promulgate al prossimo MEPC di ottobre, abbiano un deficit di emissioni. Questo problema deve

essere affrontato con l'acquisto delle cosiddette unità correttive. La decisione di ottobre richiederà una maggioranza

di due terzi - 108 dei 176 membri dell'IMO che hanno ratificato la convenzione pertinente - se non si riuscirà a

raggiungere un consenso. L'IMO ricorre raramente al voto, ma con l'irrigidimento delle posizioni, un voto formale

sembra sempre più probabile. Le ONG ambientaliste hanno condannato la posizione degli Stati Uniti, avvertendo che

un ulteriore ritardo nella regolamentazione delle emissioni di carburante per uso marittimo rischia di minare la capacità

del settore di raggiungere gli obiettivi climatici. Un portavoce di BIMCO, il più grande gruppo di lobby del trasporto

marittimo, ha reso noto che è improbabile che la posizione degli Stati Uniti faccia deragliare l'attuazione - se

approvato il quadro - ma ha avvertito che la non partecipazione di Washington complicherebbe l'applicazione. "Anche

quando, o se, gli Stati Uniti metteranno riserve sul fatto che le regole non si applicheranno a loro, lo faranno, perché

tutte le navi che non battono bandiera degli Stati Uniti a livello internazionale sono vincolate dalla loro bandiera. Anche

le navi statunitensi saranno tenute a conformarsi se commerciano a livello internazionale. C'è solo l'opzione del

commercio bilaterale non partito, al di fuori delle regole", ha riferito il portavoce BIMCO il mese scorso. Abele

Carruezzo.
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Prosegue la Campagna 2025 di Fondazione Tender To Nave Italia ETS

Genova -Prosegue la Campagna 2025 di Fondazione Tender To Nave Italia

ETS con il progetto "Sintonizziamoci: cavalcare le onde delle emozioni", in

programma dal 9 al 13 settembre sulla tratta Savona - La Spezia. Protagonisti

della quattordicesima tappa di Nave Italia saranno quindici bambini tra i 10 e

12 anni dell'ASL 5 Liguria con diagnosi di disturbo d'ansia, disturbi dell'umore e

problematiche emotivo-comportamentali. Il progetto nasce con l'obiettivo di

fornire un supporto terapeutico innovativo che coniughi la psicoterapia clinica

e un'esperienza immersiva in un'ambiente naturale, sfruttando l'ambiente

ecologico come catalizzatore di processi di cambiamento e crescita

personale. La scelta della navigazione non è casuale: il contatto diretto con il

mare, i ritmi della vita a bordo e la necessità di cooperazione tra i partecipanti

e l'equipaggio della Marina Militare diventano parte integrante del percorso

terapeutico. La nave si trasforma così in un vero e proprio laboratorio di

autocontrollo, di gestione delle emozioni e di reciproco sostegno. Durante la

navigazione i ragazzi saranno guidati dai loro accompagnatori in un percorso

quotidiano di riflessione e consapevolezza: ogni giorno compileranno un diario

di bordo e rielaboreranno l'esperienza attraverso le immagini raccolte a bordo. Un ruolo centrale sarà affidato alla

mindfulness, pratica meditativa introdotta in Occidente da Jon Kabat-Zinn, che aiuta a concentrarsi sul "qui e ora"

riducendo l'impatto dei pensieri intrusivi e disfunzionali. A questo si affiancheranno laboratori dedicati all'educazione

emotiva, volti a riconoscere e gestire le emozioni, promuovendo nuove strategie di benessere e relazione. "Il

progetto, ideato e condotto da professionisti della salute mentale con esperienza clinica e formativa, si propone di

accompagnare i giovani in un cammino di consapevolezza e crescita personale, favorendo il benessere psicologico -

dichiara la dottoressa Teresa Luongo, medico specialista in Neuropsichiatria Infantile presso la ASL 5 Liguria. La

dimensione ecologica e comunitaria sarà al centro dell'esperienza, con l'obiettivo di attivare processi di cambiamento

profondi e duraturi". "Affrontare l'ansia a bordo significa imparare a trasformare la paura in energia costruttiva -

dichiara Federico Santi, project manager della Fondazione Tender To Nave Italia ETS. Il mare è un elemento in

continuo movimento e cambiamento, un grande maestro che insegna a convivere con gli imprevisti e ad affrontare

sfide improvvise". Accanto all'esperienza in mare, la presenza di Nave Italia in Liguria sarà celebrata anche a terra

con due appuntamenti aperti alla cittadinanza: Sabato 6 settembre, ore 18.00 - Spotorno, Sala Convegni Palace:

incontro dal titolo "Benvenuta Nave Italia", un'occasione per conoscere da vicino le attività e i valori della Fondazione.

Seguirà un brindisi conviviale. Mercoledì 10 settembre, ore 18.00 - Alassio, Auditorium Biblioteca Deaglio: incontro

con associazioni e cittadini per presentare finalità e attività della Fondazione. A seguire, buffet offerto dai ragazzi del

bar sociale NonUnoMeno, che coinvolge
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giovani con disabilità psichica impegnati in un percorso di formazione e lavoro. Nell'arco della Campagna 2025, in

compagnia dell'equipaggio della Marina Militare e dello staff scientifico della Fondazione, saliranno a bordo 20 realtà

del terzo settore provenienti da tutta Italia per sperimentare i benefici del Metodo Nave Italia nel periodo compreso

tra aprile e ottobre. Dal 19 al 21 giugno Nave Italia ha svolto per la prima volta una missione internazionale in Grecia,

portando all'estero i suoi progetti di cooperazione educativa e sociale. Il viaggio di Nave Italia continua dal 16 al 20

settembre con partenza e ritorno a La Spezia per il gruppo di ragazzi con DSA o BES del progetto "Sailing Media

Adventure - apprendere a gonfie vele" promosso dal Centro Ripamonti, mentre dal 23 al 27 settembre salirà a bordo

l'associazione Giovani Diabetici di Novara con quattordici ragazzi affetti da diabete di tipo 1 che navigheranno fino al

porto di Genova.

Il Nautilus

Focus



 

giovedì 04 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 92

[ § 2 6 5 1 2 4 6 9 § ]

Blitz contro i narcos a caccia di terminal: utili per il riciclaggio e la logistica della droga

Quando Ratinho Júnior, governatore dello stato di Paraná, sud del Brasile, nel

2023 decise di privatizzare 5 terminal del porto di Paranaguá (anche noto

come Porto Dom Pedro II, in onore al secondo e ultimo imperatore

brasiliano), fra cui il Par 50, in pochi pensarono che quel terminal potesse

cadere nelle mani del più potente cartello di narcotraffico del mondo, insieme

a quello messicano di Sinaloa, il Pcc (Primeiro Comando da Capital, in italiano

Primo Comando della Capitale, con base a São Paulo, la principale città

brasiliana). Un cartello dotato di un vero e proprio esercito armato di tutto

punto, che compra la maggior parte dei propri armamenti (anche quelli da

guerra) da gruppi come il Tren de Aragua, in Venezuela, o da furti violenti e

confronti militari con altre fazioni rivali, come il "Comando Vermelho" di Rio de

Janeiro. Il Pcc è una struttura che sempre di più si sta sovrapponendo allo

stato brasiliano, ne compenetra istituzioni e imprese, e ne condiziona scelte

strategiche. A oggi, ha circa 40mila dipendenti fissi, e 60mila occasionali,

secondo quanto riportato dall' "Economist". Nei giorni scorsi, l'Autorità

Tributaria e il Tribunale di São Paulo hanno dato mandato alla Polizia Federale

di effettuare un'operazione - chiamata "Carbono occulto", la maggiore di tutti i tempi - che ha cercato di smantellare la

rete di controllo di tutta la catena produttiva e commerciale dei combustibili del Pcc, grazie alla gestione, diretta o

indiretta, di 40 fondi di investimento, per un valore pari a circa 6 miliardi di euro. Dei 27 stati che compongono il

Brasile, l'operazione è scattata in 10 di essi, fra cui São Paulo e Paraná, in cui un migliaio di distributori svolgevano la

funzione di riciclaggio di denaro per conto del Pcc, movimentando fra il 2022 e il 2024 circa 9 miliardi di euro. Il

controllo della catena dei combustibili iniziava sin dall'acquisto (generalmente a forza) di migliaia di ettari di terreno

per coltivare e lavorare la canna di zucchero per ottenervi combustibili, metanolo in particolare, i quali, poi, dovevano

essere stoccati in porti disponibili, se possibile vicino al cuore dell'attività del Pcc. Uno di questi porti sarebbe stato,

appunto, quello di Paranaguá; l'operazione ha preso di mira il terminal Par 50, con 85mila metri quadrati disponibili, e

una capacità di stoccaggio di 70mila metri cubi iniziali, poi diventati 205mila. La Liquipar, società che ha gestito il

terminal in una prima fase (oggi controllato dalla Stronghold), ha smentito qualsiasi coinvolgimento col potentissimo

cartello del Pcc. Le indagini sono in corso. Ciò che risulta evidente è che questa organizzazione criminale, che

effettua i maggiori introiti attraverso il traffico internazionale di stupefacenti, con forti legami anche con la 'ndrangheta

calabrese, compie enormi operazioni di riciclaggio di quei ricchi ricavi entrando in settori finanziari (banche o altri

fondi di investimento), logistici (porti), società di trasporto, immobili (un centinaio, secondo la Polizia federale) e

soprattutto
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reti di distributori nazionali. L'operazione "Carbono occulto" ha per il momento portato all'arresto di circa 350

persone e al congelamento di beni per circa 160 milioni di euro, e promette di aprire una nuova fase della lotta al

crimine organizzato in un paese come il Brasile, in cui circa 40mila persone vengono ogni anno uccise, la maggior

parte delle quali legate a dispute per il controllo del narcotraffico. In questo contesto, avere la disponibilità di terminal

risulta decisivo per effettuare le operazioni di smercio di stupefacenti verso i mercati statunitensi ed europei. Prove di

ciò sono evidenti sin dal 2020, quando la Polizia federale portò a compimento la sua 18ª operazione presso il porto

di Paranaguá, in cui stavano per essere esportati, nascosti in mezzo a una partita di ceramiche, 332 chilogrammi di

cocaina, col coinvolgimento diretto di vari agenti di frontiera, collaboratori del Pcc. Luca Bussotti (Luca Bussotti è

africanista, docente universitario in Mozambico, Portogallo e Brasile, oltre a essere visiting professor in atenei italiani

quali Milano e Macerata.
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Costa, ecco le crociere invernali 2025-26 nel Mediterraneo

Più Mediterraneo per Costa Crociere che rafforza la sua programmazione per

l' inverno 2025-2026, aggiungendo nuovi itinerari nella parte occidentale del

Mare Nostrum a bordo di Costa Toscana. Il primo a partire, a gennaio 2026,

sarà un itinerario di 12 giorni, da Savona, alla scoperta di Andalusia, Marocco

e Tunisia. La nave toccherà i porti di Marsiglia, Barcellona, Alicante e Malaga,

poi attraverserà lo Stretto di Gibilterra per raggiungere Tangeri e il promontorio

di Capo Spartel. In navigazione notturna Costa Toscana raggiungerà la Sea

Destination, Alboran Sea Darkest Spot, uno dei punti più bui del Mediterraneo

per ammirare stelle e costellazioni. A La Goulette ( Tunisi ), gli ospiti

passeggeranno tra le rovine di Cartagine, il souk e i profumi della Medina. Il

viaggio si conclude con tappe a Palermo, Civitavecchia/ Roma ed il ritorno a

Savona, con una sosta aggiuntiva a Napoli prevista per la partenza del 2

gennaio. Altra novità della stagione invernale 2025-26 è l'itinerario dedicato ai

" Golfi d'Italia ". Fino a dicembre 2025, Costa Toscana opererà crociere di

sette giorni con partenza da Savona e tappe in Italia, Francia e Spagna, ideali

per chi desidera una pausa rigenerante nel Mediterraneo anche nei mesi

invernali. La partenza della nave è prevista da Savona, per poi giungere a Marsiglia e Barcellona. Anche in questa

crociera è prevista una tappa notturna nel Balearic Sea Darkest Spot, per osservare le stelle, da lì si prosegue verso il

Golfo di Napoli, poi verso Civitavecchia e La Spezia, tra borghi marinari Patrimonio Unesco delle Cinque Terre e del

Golfo dei Poeti. Anche Costa Smeralda sarà impegnata in crociere di sette giorni nel Mediterraneo occidentale, con

partenza da Genova. A chi ha poco tempo libero a disposizione, ma vuole vivere l'esperienza della crociera in

autunno, Costa propone le minicrociere, di tre e quattro giorni, nel Mediterraneo occidentale a bordo di Costa

Favolosa. Non mancano, nelle proposte Costa per l'inverno, i Caraibi. A partire da dicembre 2025, Costa Fascinosa

e Costa Pacifica propongono insieme cinque itinerari di una settimana, alternati tra loro, combinabili in un'unica

vacanza di due settimane. La formula proposta è quella del pacchetto volo+crociera, con imbarchi da Point-à-Pitre

(Guadalupa), Santo Domingo (Repubblica Dominicana) o Fort-de-France (Martinica) per Costa Fascinosa, e da La

Romana (Repubblica Dominicana) per Costa Pacifica. Costa Fascinosa propone tre itinerari con tappe come Tortola

nelle Isole Vergini Britanniche, Santo Domingo, Antille Olandesi, Saint Lucia, Antigua e Barbuda. Costa Pacifica

propone invece una full immersion nella Repubblica Dominicana e un secondo itinerario verso sei isole caraibiche, tra

cui Tortola e Santa Lucia. Costa Fortuna viaggerà invece con crociere di sette giorni nelle Canarie, con partenza da

Las Palmas e Santa Cruz de Tenerife, formula volo+crociera. A rendere ancora più affascinante queste crociere, solo

per alcune partenze, le soste in Marocco. Costa Serena navigherà in Asia offrendo due diversi itinerari di 14 giorni,
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anche combinabili tra loro per una vacanza più lunga, con voli dall'Italia alla scoperta di Hong Kong, Giappone,

Corea del Sud, Vietnam, Thailandia, Singapore, Brunei e Filippine. Completa l'offerta Costa il Giro del Mondo con

Costa Deliziosa, in partenza da Trieste il 21 novembre 2025. Un viaggio unico di 142 giorni attraverso Sud America,

Polinesia, Australia, Asia e Oceano Indiano.
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Prosegue la Campagna 2025 di Fondazione Tender To Nave Italia ETS

Set 4, 2025 Dal 9 al 13 settembre salirà a bordo il progetto " Sintonizziamoci:

cavalcare le onde delle emozioni" sulla tratta Savona - La Spezia Genova -

Prosegue la Campagna 2025 di Fondazione Tender To Nave Italia ETS con il

progetto "Sintonizziamoci: cavalcare le onde delle emozioni" , in programma

dal 9 al 13 settembre sulla tratta Savona - La Spezia Protagonisti della

quattordicesima tappa di Nave Italia saranno quindici bambini tra i 10 e 12

anni dell' ASL 5 Liguria con diagnosi di disturbo d'ansia, disturbi dell'umore e

problematiche emotivo-comportamentali. Il progetto nasce con l'obiettivo di

fornire un supporto terapeutico innovativo che coniughi la psicoterapia clinica

e un'esperienza immersiva in un'ambiente naturale, sfruttando l'ambiente

ecologico come catalizzatore di processi di cambiamento e crescita

personale. La scelta della navigazione non è casuale: il contatto diretto con il

mare, i ritmi della vita a bordo e la necessità di cooperazione tra i partecipanti

e l'equipaggio della Marina Militare diventano parte integrante del percorso

terapeutico. La nave si trasforma così in un vero e proprio laboratorio di

autocontrollo, di gestione delle emozioni e di reciproco sostegno. Durante la

navigazione i ragazzi saranno guidati dai loro accompagnatori in un percorso quotidiano di riflessione e

consapevolezza: ogni giorno compileranno un diario di bordo e rielaboreranno l'esperienza attraverso le immagini

raccolte a bordo. Un ruolo centrale sarà affidato alla mindfulness , pratica meditativa introdotta in Occidente da Jon

Kabat-Zinn, che aiuta a concentrarsi sul " qui e ora " riducendo l'impatto dei pensieri intrusivi e disfunzionali. A questo

si affiancheranno laboratori dedicati all'educazione emotiva, volti a riconoscere e gestire le emozioni, promuovendo

nuove strategie di benessere e relazione. "Il progetto, ideato e condotto da professionisti della salute mentale con

esperienza clinica e formativa, si propone di accompagnare i giovani in un cammino di consapevolezza e crescita

personale, favorendo il benessere psicologico - dichiara la dottoressa Teresa Luongo , medico specialista in

Neuropsichiatria Infantile presso la ASL 5 Liguria. La dimensione ecologica e comunitaria sarà al centro

dell'esperienza, con l'obiettivo di attivare processi di cambiamento profondi e duraturi". "Affrontare l'ansia a bordo

significa imparare a trasformare la paura in energia costruttiva - dichiara Federico Santi , project manager della

Fondazione Tender To Nave Italia ETS. Il mare è un elemento in continuo movimento e cambiamento, un grande

maestro che insegna a convivere con gli imprevisti e ad affrontare sfide improvvise". Accanto all'esperienza in mare,

la presenza di Nave Italia in Liguria sarà celebrata anche a terra con due appuntamenti aperti alla cittadinanza: Sabato

6 settembre, ore 18.00 - Spotorno, Sala Convegni Palace incontro dal titolo "Benvenuta Nave Italia", un'occasione

per conoscere da vicino le attività e i valori della Fondazione. Seguirà un brindisi conviviale. Mercoledì 10 settembre,

ore 18.00 -

Sea Reporter

Focus

https://www.seareporter.it/prosegue-la-campagna-2025-di-fondazione-tender-to-nave-italia-ets/


 

giovedì 04 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 97

[ § 2 6 5 1 2 4 7 1 § ]

Alassio, Auditorium Biblioteca Deaglio incontro con associazioni e cittadini per presentare finalità e attività della

Fondazione. A seguire, buffet offerto dai ragazzi del bar sociale NonUnoMeno, che coinvolge giovani con disabilità

psichica impegnati in un percorso di formazione e lavoro. Nell'arco della Campagna 2025, in compagnia

dell'equipaggio della Marina Militare e dello staff scientifico della Fondazione, saliranno a bordo 20 realtà del terzo

settore provenienti da tutta Italia per sperimentare i benefici del Metodo Nave Italia nel periodo compreso tra aprile e

ottobre. Dal 19 al 21 giugno Nave Italia ha svolto per la prima volta una missione internazionale in Grecia , portando

all'estero i suoi progetti di cooperazione educativa e sociale. Il viaggio di Nave Italia continua dal 16 al 20 settembre

con partenza e ritorno a La Spezia per il gruppo di ragazzi con DSA o BES del progetto " Sailing Media Adventure -

apprendere a gonfie vele " promosso dal Centro Ripamonti , mentre dal 23 al 27 settembre salirà a bordo

l'associazione Giovani Diabetici di Novara con quattordici ragazzi affetti da diabete di tipo 1 che navigheranno fino al

porto di Genova.
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Visentini prende in consegna V Aldo, aggiunge una terza nave e progetta un nuovo
prototipo di bulk carrier

Il cantiere navale cinese Jangsu Dajin ha appena consegnato alla società

italiana Giovanni Visentini Trasporti Fluviomarittimi la prima di due nuove bulk

carrier appena costruite e rilevate in resale lo scorso giugno grazie anche

all'intermediazione della società di brokeraggio Unitramp. Al suo fondatore

Aldo Frulio, recentemente scomparso, è stata infatti dedicata V Aldo, nave

portarinfuse secche da 40.800 tonnellate di portata lorda acquistata per poco

meno di 29 milioni di dollari. Le ambizioni e i prossimi programmi della

famiglia Visentini in ambito armatoriale non si limiteranno però a questa

coppia di bulk carrier perchè l'amministratore delegato Alessandro Visentini a

SHIPPING ITALY annuncia che con il cantiere "è stato raggiunto un accordo

per una terza opzione e stiamo discutendo un prototipo di nave assieme al

presidente di Bestway, Prof. Liu Nan, e il presidente del cantiere Dajin, Mr.

Yang Jiong Feng. Sarà - prosegue - Visentini - un prototipo che, mantenendo

le stesse caratteristiche, avrà una larghezza maggiore e una portata di oltre

6.000 tonnellate in più. Ovviamente Rina e Rina consulting saranno le nostre

guide". Non a caso in Cina, fra i presenti alla cerimonia di battesimo della

nuova bulk carrier V Aldo battezzata dalla madrina Barbara Visentini, c'era Ugo Salerno, presidente di Rina. Fra gli

altri "era presente anche Mr Joachim Zeppenfeld di Intermarine, società che ha noleggiato la nave per i prossimi 2

anni (tramite il broker Stefano Atzeni e Maurizio Gozzi di HB Shipping)" aggiunge ancora Alessandro Visentini. "La

madrina della nuova nave, mia sorella Barbara, ci ha inoltre organizzato un incontro con il console italiano a

Shanghai, Tiziana D'Angelo, perchè l'intenzione è quella di stringere e consolidare rapporti lavorativi in Cina con realtà

del settore come Bestway e altre". Ugo Salerno ha commentato questa consegna evidenziando che "V Aldo, la prima

delle due nuove navi costruite in Cina per Visentini, segna un'altra pietra miliare nella collaborazione che risale agli

albori della storia del Rina. Questa nave portarinfuse, progettata con una notevole flessibilità per ampie opportunità di

impiego, è un esempio di come la tradizionale competenza marittima incontri l'innovazione moderna, stabilendo

standard che altri guardano con ammirazione. La nave rafforza anche la nostra collaborazione con Jiangsu Dajin

Heavy Industry: negli ultimi dieci anni abbiamo consegnato insieme quasi venti navi e il nostro rapporto si sta

rafforzando nel tempo".
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L'onda corta che cambia la crociera

Come ha riportato Shipping Italy , Carnival Cruise Line ha annunciato che dal

maggio 2027 posizionerà la Mardi Gras , una delle sue navi più grandi e

moderne, su itinerari brevi di quattro e cinque notti da Port Canaveral alle

Bahamas, includendo la nuova destinazione privata Celebration Key . Una

decisione che segue la rotta già intrapresa da Royal Caribbean, Norwegian

Cruise Line e MSC, tutte impegnate a spostare tonnellaggio di ultima

generazione su rotazioni di 3-5 giorni. Questa scelta non è un episodio isolato,

ma la conferma di un trend in crescita: la crociera si sta accorciando. Se la

durata media globale resta attorno ai 7,1 giorni (fonte: CLIA 2025), i mercati

stanno premiando formule "short break" che intercettano Millennial e Gen Z ,

ma anche viaggiatori che vogliono provare la crociera senza vincolarsi a una

settimana intera. L'impatto sul territorio Gli itinerari brevi moltiplicano i

turnaround: una nave che opera su 3+4 notti genera due imbarchi a settimana

invece di uno, con effetti diretti su logistica portuale, forniture, trasporti,

pernottamenti pre e post crociera. Per un homeport, significa più lavoro e più

indotto. Nei porti di scalo, lo scenario è più complesso. Secondo FCCA 2024

, la spesa media a terra di un crocierista è di circa 104 dollari , che sale a 149 dollari per chi acquista un'escursione.

Ma il delle escursioni viene venduto direttamente a bordo: ciò riduce la quota di valore che resta nei territori. Inoltre, le

isole private come CocoCay (Royal Caribbean), Ocean Cay (MSC) e Celebration Key (Carnival) concentrano gran

parte della spesa dentro il perimetro della compagnia, con ritorni economici limitati per le economie locali. Bahamas:

stretta fiscale per le private islands Non sorprende quindi che le Bahamas abbiano introdotto nuove tasse e regole

fiscali per garantire una distribuzione più equa dei benefici. Nel solo 2024, il Paese ha accolto 9,4 milioni di

passeggeri in crociera (+20,3% rispetto all'anno precedente), pari all' 83,4% del totale degli arrivi turistici . Eppure,

gran parte del valore economico resta confinato all'interno delle infrastrutture private. Per questo il governo guidato

dal Primo Ministro Philip Davis ha introdotto misure di compliance fiscale Per i porti homeport, il messaggio è chiaro:

si va verso un futuro di contrattazioni più regolamentate , dove tasse e redistribuzione del valore diventeranno parte

integrante degli accordi. Il caso Bahamas è osservato come un laboratorio politico ed economico che potrebbe

ispirare anche altre regioni del mondo. Mediterraneo: un modello possibile Il Mediterraneo non dispone di isole

private, ma ha un vantaggio naturale: la densità di porti iconici a breve distanza. Costa e MSC offrono già mini-

crociere di 3-5 notti (Savona-Barcellona-Marsiglia, Civitavecchia-Palma-Marsiglia), Celestyal propone rotazioni brevi

in Egeo, P&O lancia "mini-breaks" dal Regno Unito verso Amsterdam o Bruges. Per le destinazioni mediterranee, lo

short cruise può diventare: Leva di destagionalizzazione Le crociere brevi possono diventare un antidoto alla

stagionalità che ancora
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condiziona il Mediterraneo. Un itinerario di 3-4 notti è più facile da vendere in primavera o in autunno, quando i

passeggeri non hanno a disposizione ferie lunghe ma cercano comunque una fuga rigenerante. Per il territorio

significa distribuire i flussi oltre i mesi estivi, sostenere l'occupazione delle strutture ricettive nelle spalle di stagione,

valorizzare eventi locali (fiere, sagre, festival) che altrimenti rimarrebbero invisibili al turismo crocieristico. Modello di

accessibilità - il drive-to Il Mediterraneo ha una ricchezza che i Caraibi non hanno: la prossimità. Porti come Genova,

Savona, Civitavecchia, Napoli, Barcellona, Marsiglia, Pireo sono raggiungibili in poche ore da milioni di potenziali

passeggeri. Lo short cruise valorizza questa geografia: non serve prendere un aereo, basta un'auto o un treno

veloce. È la logica del drive-to : un modello di accessibilità che abbassa la soglia d'ingresso, riduce i costi e rende la

crociera breve competitiva con un city break in una capitale europea. Questo approccio amplia il mercato, attirando

famiglie, giovani coppie, gruppi di amici che altrimenti non si sarebbero avvicinati alla crociera tradizionale. Porta di

ritorno Una crociera di 3-4 giorni non è solo una vacanza: è un assaggio , un invito a tornare. Molti passeggeri che

provano una mini-crociera, se soddisfatti, scelgono in seguito di tornare nella stessa destinazione per un soggiorno

più lungo, radicato e diffuso sul territorio. Questo è il vero valore strategico degli short cruise: trasformare

un'esperienza veloce in un ponte verso il turismo stanziale Visione Gli short cruise non sono una riduzione del

viaggio, ma un nuovo linguaggio di vacanza. Portano valore se interpretati come porta d'accesso al territorio e non

come parentesi chiusa dentro l'universo nave. Il Mediterraneo ha la forza per offrire short itineraries autentici, basati

su reti di città e borghi che non hanno bisogno di trasformarsi in "isole private". Il valore sta nel proporre esperienze

brevi, intense e sostenibili: passeggiate tematiche, tour gastronomici, artigianato, siti UNESCO raggiungibili in poche

ore. Il mare ci ricorda che non è la durata a definire il valore di un viaggio, ma l'intensità con cui sappiamo viverlo.
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